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PREMESSA

L’Istituto d’Istruzione superiore “Antonio Guarasci”, intitolato all’illustre uomo politico roglianese, primo Presidente della Regione Calabria, è articolato in due indirizzi: liceo scientifico e istituto tecnico commerciale.

La scuola è insediata in un contesto municipale che presenta evidenti priorità culturali, sanitarie ed economiche rispetto ai paesi della valle del Savuto. Rogliano, per abitanti, è, infatti, il comune più popoloso, con un'attiva vita economica che interessa disparati 

Non mancano centri di aggregazione, quali circoli culturali e sociali, associazioni di volontariato, strutture sportive, sindacali, ecc.
In questo contesto risponde alla sua funzione culturale, formativa e civica cui è chiamata  dalla Costituzione e dai bisogni emergenti dalle trasformazioni sociali a cui i giovani sono sottoposti,  accompagna la crescita dello studente nella sua transizione all’età adulta, fino all’accesso al mondo dell’università e/o al mondo del lavoro. Per questo l’offerta formativa, avvalendosi delle opportunità aperte dall’autonomia scolastica, deve prevedere un percorso qualitativamente arricchente e non disgiunto dall’acquisizione di capacità di analisi critica e consapevole della realtà. 

Inoltre l’età evolutiva degli studenti, che coincide con un percorso scolastico a volte complesso, le dinamiche esistenziali, non sempre lineari, lo scenario culturale e sociale in continuo mutamento richiamano la scuola ad una adeguata presa di coscienza dei propri compiti ed alla necessità di sostenere efficacemente anche coloro che si trovano in difficoltà,  favorendo il pieno sviluppo della persona, corrette e significative relazioni con gli altri ed una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Pertanto, tenuto presente l'intero contesto di riferimento, in collaborazione con le Istituzioni territoriali, (singoli Municipi, Comunità Montana, A.S.L. ed altre sedi decisionali), la Scuola Superiore di Rogliano si impegna a fornire una risposta di alta qualità, con un'offerta così schematizzata:
Formazione come elevamento spirituale ed etico;

Formazione come educazione di coscienze libere, sane, giuste e forti;

Formazione come sollecitazione al senso civico e alla legalità;

Formazione come educazione ai principi del “buon cittadino”;

Formazione come miglioramento sociale;

Formazione come preparazione al lavoro di azienda;

Formazione come prosecuzione universitaria;

Formazione come accesso alle libere professioni;

Formazione come inserimento e partecipazione ai diversi ruoli istituzionali;

Formazione come conoscenza delle radici storiche delle varie comunità, per la produzione di studi ed analisi territoriali finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale.

In allegato al POF sono, affissi all’albo e consultabili negli uffici di Segreteria e sul sito della scuola, i seguenti documenti:

· Statuto delle studentesse e degli studenti

· Carta dei servizi
· Patto di corresponsabilità
· Regolamento d’Istituto
1. TIPOLOGIA DEGLI INDIRIZZI

L’Istituto d’Istruzione Superiore “A. Guarasci” ubicato in via E. Altomare c.da Turbe comprende due indirizzi:  
         -  Liceo Scientifico 

       - Istituto Tecnico Commerciale comprensivo del corso Sirio per adulti

1.1 LICEO SCIENTIFICO

La finalità istitutiva del Liceo Scientifico ai sensi del Regio Decreto n° 1054 del 6/5/’23 sarebbe quella di “sviluppare ed approfondire l’istruzione dei giovani che aspirino agli studi universitari nelle facoltà di scienze e di medicina e chirurgia con particolare riguardo alla cultura scientifica”.

Nei fatti tale limitata impostazione è superata  poiché il termine “scientifico” ha perso la connotazione di “empirico”, pratico, che aveva quando il Regio Decreto è stato emanato, acquistando nel contempo un significato più largo ed esteso, legato ai meccanismi della conoscenza razionale, logica, sperimentale, documentata, oggettiva, e relativa. 

Nel Liceo Scientifico “A. Guarasci” sono in atto già da tempo la sperimentazione della seconda lingua straniera e lo studio della matematica con elementi di informatica (P.N.I.). Pertanto si configura il seguente monte ore e quadro orario 

Tabella 1 (Totale ore)

	MATERIE
	ANNI
	TOTALE ORE

	Religione
	5
	165

	Italiano
	5
	627

	Latino
	5
	660

	Prima lingua
	5
	495

	Seconda lingua
	5
	561

	Storia
	5
	396

	Geografia
	1
	66

	Filosofia
	3
	264

	Matematica
	5
	825

	Fisica 
	3
	264

	Scienze
	4
	330

	Disegno
	5
	330

	Educazione Fisica
	5
	330


Tabella 2 (Orario )

	Materie
	Prima

classe
	Seconda

classe
	Terza

classe
	Quarta

classe
	Quinta

classe

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	3
	4

	Latino
	4
	5
	4
	4
	3

	Prima lingua
	3
	3
	3
	3
	3

	Seconda lingua
	4
	4
	3
	3
	3

	Storia
	3
	2
	2
	2
	3

	Geografia
	2
	-
	-
	-
	-

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3

	Matematica
	5
	5
	5
	5
	5

	Fisica
	-
	-
	2
	3
	3

	Scienze
	-
	2
	3
	3
	2

	Disegno
	1
	3
	2
	2
	2

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2


1.2 ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE

L'indirizzo Tecnico Commerciale è strutturato secondo le linee di un biennio unico IGEA e di un triennio comprendente due corsi di specializzazione: IGEA e Programmatori " Mercurio.

BIENNIO

Rappresenta la struttura di base. Nel potenziare abilità acquisite dagli allievi nella media inferiore,

esso si propone, altresì, di favorire un iter scolastico che prepara ad affrontare i percorsi pertinenti al triennio e cerca di rispondere alle esigenze degli allievi, anche attraverso attività di ri-orientamento.

Il biennio, che si differenzia dal tradizionale corso commerciale, è strutturato secondo un percorso che propone, accanto all'area storico-letteraria, l'introduzione di discipline nuove come diritto ed economia aziendale, scienza della materia e scienza della natura, due lingue straniere ed i nuovi programmi di matematica e trattamento testi e dati.

Quadro orario settimanale biennio

	Materie
	Classe prima
	Classe seconda
	Totale ore

	Religione
	1
	1
	66

	Lingua e letteratura italiana
	5
	5
	330

	Storia 
	2
	2
	132

	Prima lingua straniera
	3
	3
	198

	Seconda lingua straniera
	4
	4
	264

	Matematica informatica e Lab.
	5
	5
	330

	Scienza della materia e Lab.
	4
	4
	264

	Storia della natura
	3
	3
	198

	Diritto ed economia
	2
	2
	132

	Economia Aziendale
	2
	2
	132

	Trattamento testi e dati
	3
	3
	198

	Educazione Fisica
	2
	2
	132


TRIENNIO

   Il corso si struttura secondo un curricolo di studio sensibile agli adeguamenti ed alle novità dei programmi didattici in funzione delle esigenze delle nuove tecnologie, in particolare dell'informatica.

Presenta due indirizzi: IGEA e Programmatori "Mercurio". 

· IGEA (Indirizzo giuridico – economico - aziendale  mira alla formazione della nuova figura di ragioniere, una figura fondata essenzialmente sulle seguenti competenze specifiche:

· competenze comunicative;

· capacità di utilizzare strumenti informatici e di gestire il sistema informativo aziendale;
· preparazione e competenza per il lavoro di gruppo e per la socializzazione delle esperienze;
· competenze in problematiche aziendali e nelle nuove tecnologie delle informazioni.
La struttura di base del corso è data dalle discipline giuridiche e dalla fusione delle vecchie discipline di ragioneria e tecnica nella più organica ed essenziale dimensione della disciplina di

economia aziendale. Importante è lo studio di due lingue straniere. La matematica (PNI) viene sviluppata e svolta anche in funzione delle esigenze dell'informatica.

L'area storico letteraria è sviluppata secondo la nuova scansione dei programmi.

L'impostazione per tutte le discipline è quella per macro-argomenti.

Nell'ambito del lavoro curriculare è prevista l'area progetto, un'innovazione fondata su un'attività di ricerca da condurre in team e finalizzata all'acquisizione, da parte degli studenti, di competenze necessarie per operare adeguatamente sul piano della progettualità e dell'imprenditorialità.

Quadro orario settimanale triennio - IGEA

	Materie
	Classe terza
	Classe quarta
	Classe quinta
	Totale ore

	Religione 
	1
	1
	1
	99

	Italiano
	3
	3
	3
	297

	Storia 
	2
	2
	2
	198

	Prima lingua straniera
	3
	3
	3
	297

	Seconda lingua straniera
	3
	3
	3
	297

	Matematica applicata
	4
	4
	3
	363

	Geografia Economica
	3
	2
	3
	264

	Economia Aziendale e Lab.
	7
	10
	9
	858

	Diritto 
	3
	3
	3
	297

	Economia Politica
	3
	2
	-
	165

	Scienze delle finanze
	-
	-
	3
	33

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	198


· PROGRAMMATORI PROGETTO "MERCURIO" mira alla formazione del ragioniere programmatore, il cui ambito è quello relativo al lavoro informatico - gestionale e le cui competenze specifiche sono le seguenti:

· conoscenza lingua inglese;

· conoscenza e padronanza dell'informatica;

· cultura generale ampia;

· capacità linguistico - espressive e logico-interpretative,

· conoscenza dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile ed informatico;

· capacità di controllo di sistemi informativi automatizzati per le varie esigenze aziendali.

La struttura di base del corso assegna un ruolo rilevante all'informatica. La matematica (PNI) viene svolta anche in funzione delle esigenze dell'informatica. Importante e fondamentale è lo studio della lingua inglese, che è l'unica lingua straniera in programma. L'area storico-letteraria e quella giuridico - economica si realizzano secondo la nuova scansione dei programmi.

Per tutte le discipline è adottata l'impostazione  per macro-argomenti.

L'area progetto riveste un ruolo fondamentale e mira a far emergere ed a realizzare le capacità operative e di autonoma creatività degli allievi ed è finalizzata ad una attività di ricerca e di progettazione capace di fare acquisire ai ragazzi le fondamentali abilità di progettualità e di imprenditorialità, al fine di fornire loro una formazione non solo culturalmente completa, ma anche professionalmente più specialistica.

Quadro orario settimanale triennio – PROGRAMMATORI

	Materie
	Classe terza
	Classe quarta
	Classe quinta
	Totale ore

	Religione 
	1
	1
	1
	99

	Italiano
	3
	3
	3
	297

	Storia 
	2
	2
	2
	198

	Seconda lingua straniera: Inglese
	3
	3
	3
	297

	Matematica Calc. Prob. Stat. + Laboratorio
	4+1
	4+1
	3+2
	495

	Informatica + Laboratorio
	3+2
	2+3
	3+3
	528

	Economia Aziendale e Lab.
	5+2
	8+2
	7+2
	858

	Diritto
	3
	3
	2
	264

	Economia Politica
	3
	2
	-
	165

	Scienze delle finanze
	-
	-
	3
	33

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	198


STRUTTURA E QUADRO ORARIO DEL CORSO SIRIO
Il triennio prevede 25 ore settimanali da distribuire su cinque giorni, dal lunedì al venerdì, strutturate nel seguente modo:

	Discipline
	Ore settimanali per anno di corso

   3°            4°              5°
	Tipo di prove

	Italiano
	  3               3               3
	S.O.

	Storia
	  2               2               2
	   O.

	Matematica
	  3               3               3
	S.O.

	Lingua inglese
	  3               3               3
	S.O.

	Economia aziendale
	  8               9               9
	S.O.

	Diritto
	  3               3               2
	   O.

	Economia politica
	  3               2               3 
	   O.

	Totale
	 25             25             25
	


2. LE SCELTE EDUCATIVE

2.1. OBIETTIVI

Riteniamo fondamentali e prioritari i seguenti obiettivi, da perseguire tenendo presente la centralità dello studente e del patto educativo:

A. Promuovere la formazione culturale e civile

B. Contrastare la dispersione scolastica

C. Favorire il successo formativo individuale

D. Integrare e sostenere gli studenti diversamente abili

E. Valorizzare le eccellenze

Ciascun obiettivo si può articolare in modo più specifico.

· A.  PROMUOVERE LA FORMAZIONE CULTURALE E CIVILE 

· educazione alla convivenza democratica e civile (rispetto delle regole della democrazia dal punto di vista istituzionale e interpersonale, valorizzazione degli organismi elettivi rappresentati all'interno dell'Istituto)

· avvio di processi di interscambio di esperienze culturali diverse (riconoscimento delle diversità tra culture e all'interno delle culture, confronto fra elementi provenienti da tradizioni etniche, religiose e sociali diverse, valorizzazione delle identità di genere)

· acquisizione di un efficace metodo di studio

· acquisizione di condivisi livelli di conoscenze e competenze 

· sviluppo della capacità di analizzare, comprendere, scegliere, costruire attraverso una rielaborazione critica

· acquisizione di elementi significativi per orientare il proprio futuro universitario e/o lavorativo (consapevolezza delle proprie attitudini con una preparazione e una formazione omogenea, completa, che favorisca la possibilità reale di scegliere come soggetto attivo).

· B. CONTRASTARE LA DISPERSIONE SCOLASTICA

·  prevenzione dell'abbandono 

· riduzione del disagio e delle disuguaglianze

· C. FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO

· riconoscimento e potenziamento delle attitudini individuali

· consolidamento delle motivazioni

· D. INTEGRARE  E SOSTENERE GLI STUDENTI diversamente abili
L’inserimento nelle classi degli alunni disabili dev’essere finalizzato alla piena integrazione degli allievi, offrendo agli studenti in difficoltà ogni possibile opportunità formativa. la scuola si prefigge l’obiettivo di consentire a ciascuno l’apprendimento ed il pieno sviluppo delle proprie potenzialità. l’integrazione deve impegnare docenti, alunni, genitori e personale ATA nel percorso di accettazione della diversità e deve rappresentare un importante momento di crescita personale e umana per ogni componente della comunità scolastica. per ciascuno alunno in situazione di handicap, la scuola in collaborazione con la famiglia e gli specialisti del servizio territoriale, deve predisporre un apposito piano educativo, individualizzato e volto a valorizzare, sviluppare e a potenziare le abilità dell’allievo.

· VALORIZZARE LE ECCELLENZE

Tale obiettivo si persegue attraverso:

· lo sviluppo delle risorse individuali

· il riconoscimento dei risultati elevati da parte dei singoli

· l’incentivazione di un apprendimento altamente qualificato

· l’acquisizione di certificazioni nazionali ed internazionali

2.2 OBIETTIVI FORMATIVI
BIENNIO  Obiettivi cognitivi
	ACQUISIZIONE DI UN CORRETTO METODO DI STUDIO



	Sottobiettivi
	Descrittori

	Sa ascoltare
	Dopo l'ascolto risponde a domande inerenti il testo

Nel ripetere conserva lo schema logico del discorso

Sa svolgere i compiti le cui direttive erano contenute nel testo ascoltato

Sa reimpiegare quanto ascoltato in situazioni simili



	Sa prendere e rielaborare appunti
	Coglie l'idea principale del discorso e la distingue dalle secondarie

Ordina in modo logico quello che annota

Utilizza schemi semplificativi e simboli

Annota termini e riferimenti per eventuali approfondimenti e consultazioni

Sa decodificare gli appunti

Ricostruisce lo schema logico del discorso

Individua i concetti chiave

Integra gli appunti con il testo



	Sa usare il libro di testo
	Riesce a collocare l'argomento (sa contestualizzare)

Conosce e sfrutta materiale iconografico, didascalie e termini evidenziati

Opera selezioni in base a scopi particolari

Segue un itinerario predisposto (griglia di studio)

Annota termini non conosciuti, specifici, termini e riferimenti di altre discipline per eventuali chiarimenti

Individua i capoversi, l'argomento, le tesi di fondo, le idee principali e secondarie

Riconosce i nessi logici intercorrenti fra le diverse parti

Evidenzia: lessico, enunciati sintetici, idee principali e secondarie

Organizza in grafici e tabelle informazioni, collocandoli a margine o in calce al testo

Sa paragrafare e titolare i contenuti esplicando la struttura



	Sa esprimersi in modo chiaro e appropriato
	Non commette errori grammaticali

Dimostra sicurezza e padronanza del lessico

Riesce ad utilizzare spontaneamente il significato usuale delle parole

Conosce diversi significati di uno stesso termine e li adatta ai vari contesti

Sa adattare le sue capacità espressive alle diverse situazioni di comunicazione



	Sa organizzare il suo lavoro
	Raccoglie in modo organico quanto prodotto a scuola e a casa in un quaderno di lavoro della disciplina

Integra e confronta le informazioni del testo con altre fonti

Collega un argomento nuovo con le conoscenze già acquisite

Elabora schemi per il ripasso degli argomenti e pianifica il suo lavoro settimanale




BIENNIO  Obiettivi comportamentali
	RISPETTO DELLE NORME E DELL'AMBIENTE

	Sottobiettivi
	Descrittori

	Rispetto delle regole
	Arriva in orario a scuola

Giustifica l'assenza

Giustifica i ritardi o le uscite anticipate

Osserva scrupolosamente le norme contenute nel regolamento scolastico

	Rispetto degli impegni (puntualità)
	Esegue i compiti assegnati a casa

Evita assenze strategiche

Non si sottrae alle verifiche

Si fornisce del materiale didattico necessario

Partecipa puntualmente alle attività extrascolastiche

Porta a termine gli incarichi affidatigli 

	Rispetto dei ruoli
	Interagisce con i docenti, i compagni e il personale non docente

Interviene consapevolmente nelle assemblee e nei lavori di gruppo

Rispetta le regole imposte dal ruolo ricoperto da lui stesso o dagli altri

	Rispetto dell'ambiente
	Non apporta danni alle strutture scolastiche

Evita di sporcare gli spazi comuni

Rispetta strumenti didattici di uso comune


TRIENNIO obiettivi cognitivi
Qualificare ulteriormente le attività ricettive e produttive del linguaggio sia come capacità di ascolto e di produzione, sia come capacità di lettura e di elaborazione di documenti.
Classe III
	Obiettivi
	Sottobiettivi

	Analizzare fenomeni complessi per costruire modelli
	Individuare variabili e saperne dare definizione classificandole

Rilevare analogie e differenze componendole in schemi sintetici

Individuare interazioni e formalizzarle mediante regole e tendenze

	Ricercare le fonti, utilizzarle e organizzare le informazioni
	Saper ricercare le fonti e selezionare le informazioni in modo pertinente

Saper interpretare dati individuando diverse categorie

Saper codificare le informazioni in uno strumento appropriato alla loro conservazione e facile fruizione

Saper procedere alla sistemazione della disciplina in rapporto alle fonti


Classe IV

	Adottare processi di analisi e sintesi
	Saper individuare idee fondamentali

Saper organizzare con approccio sistemico

Saper operare riferimenti

Saper produrre sintesi in rapporto alla finalità ed all'efficacia, usando il registro appropriato alla situazione comunicativa

	Lavorare su progetti
	Saper organizzare il proprio lavoro secondo il campo di propria competenza

Saper apportare il proprio contributo personale pur nella consapevolezza di operare d'intesa con gli altri

Saper individuare obiettivi

Saper effettuare proposte efficaci

Saper valutare concretamente le proposte

Saper verificare ipotesi

Saper fruire di mezzi adeguati 

Saper tradurre in linguaggi diversi e relazionare in modo corrispondente

Saper rapportare i contenuti disciplinari in situazioni reali


Classe V

	Valutare processi
	Saper organizzare i contenuti secondo la logica interna della disciplina

Saper proporre percorsi cognitivi alternativi

Saper operare valutazioni

Saper motivare le scelte

	Elaborare strategie anche di transfer da una disciplina all'altra in vista dell'unitarietà 

del sapere
	Saper fissare obiettivo e sottobiettivo

Saper individuare il percorso ottimale in base a risorse e mezzi

Saper evidenziare aderenza e controllo del procedimento

Saper formulare soluzioni e saperle verificare in base a punti prefissati

Saper motivare il risultato 

Saper recuperare ed approfondire i contenuti


TRIENNIO obiettivi comportamentali
Classe III

	Saper lavorare in gruppo
	Essere disponibile a dare un personale contributo per il buon andamento e risultato del lavoro

Saper individuare il campo di propria competenza

Saper organizzare il proprio lavoro ed esprimere le proprie capacità con la consapevolezza di operare d'intesa con gli altri

Accettare il confronto di idee

Rispettare il contributo altrui e l'interesse collettivo

Saper motivare gli altri

Saper coordinare l'operato di diverse componenti

Saper sviluppare la solidarietà nel far comprendere aspetti, riferimenti e nel far esprimere anche i più timidi ed insicuri


Classe IV

	Acquisire capacità di iniziativa
	Dimostrare apertura ad interessi, novità ed informazioni

Sapersi porre interrogativi

Saper imputare propri comportamenti ad un fine

Saper coinvolgere in cambiamenti la classe


	Acquisire capacità di autodeterminazione
	Saper affrontare situazioni individuando con chiarezza fatto e interessi

Saper confrontare soluzioni in rapporto a tempo, affetti e risorse

Saper scegliere la soluzione ottimale a livello personale contemperando l'interesse collettivo


Classe V

	Sviluppare e maturare senso di responsabilità 
	Saper scegliere tra motivi antagonistici

Saper acquisire determinazione

Saper considerare le proprie capacità e potenzialità

Saper motivare richieste e decisioni e mediare contrasti

Saper evitare comportamenti di contrapposizione rigida

Saper riconoscere negli stimoli stressanti la spinta per affrontare nuove situazioni

Saper riconoscere sempre il proprio operato

Saper rivedere le proprie posizioni quando sono errate


2.3 SCELTE DI GESTIONE 

· Utilizzo dei docenti incaricati delle funzioni strumentali ( ex funzioni obiettivo) con carichi orari, secondo i compiti previsti e coerenti con le esigenze didattico - educative del POF, che verrà stabilito nella contrattazione integrativa;

· Utilizzo dei fondi dell'autonomia per favorire il recupero scolastico e l’eccellenza (fondi Idei)

· Ore aggiuntive per compensare il docente che si occupa della sicurezza con retribuzione pari a quella della Funzione Strumentale;

· Ore aggiuntive fino a 40 ore coordinatore di classe; 50 ore per i coordinatori delle classi quinte;

· Ore aggiuntive fino a 30 ore per collaborazione temporanea di docenti su iniziative specifiche;

· I progetti integrativi previsti nel POF saranno soggetti a valutazione da parte del D.S In merito si precisa che la durata del progetto non può superare le trenta ore ( 10 ore di insegnamento e 20 ore di non insegnamento), ma ogni singolo docente coinvolto deve essere retribuito secondo le ore effettivamente impegnate, fermo restando che l’impegno operativo del docente non può superare il monte di 30 ore. Sarà cura del D.S, in base alla valenza del progetto e alla sua ricaduta in ambiti esterni al mondo scolastico, limitare o ampliare il monte ore di cui sopra.
3. GLI ESITI DELLA FORMAZIONE
3.1. VERIFICHE
Il collegio dei docenti delibera il numero minimo delle verifiche sia scritte sia orali per ciascuna disciplina. Le prove sono concordate  nella tipologia  dai dipartimenti disciplinari e, dove è possibile, anche effettuate in modi e tempi comuni.

Per ogni classe i docenti del Consiglio di Classe  pianificano i tempi di effettuazione delle verifiche per evitarne la sovrapposizione e per distribuire equamente i carichi di lavoro.

3.2. VALUTAZIONE 
La valutazione controlla la maggiore o minore aderenza agli obiettivi didattico- educativi prefissati, deve essere chiaramente motivata ed effettuata sulla base di criteri oggettivi ed omogenei che  escludano intuitività e casualità.

Il processo valutativo ha una forte valenza formativa, in quanto fornisce all’allievo :

- la consapevolezza degli obiettivi da perseguire volta per volta

- la capacità di autovalutare l’attività svolta

- gli strumenti per individuare opportune strategie di miglioramento

La valutazione registra le tappe dell’apprendimento, inteso come processo formativo in continuo divenire il cui risultato finale è quindi da valutarsi non sulla base di una pura sommatoria di risultanze espresse in numeri, bensì come punto di arrivo raggiunto dagli allievi/e, una volta completati i cicli di studio previsti nella programmazione dell’attività didattica.

Valutare prevede quindi:
· riconoscere, sia nelle fasi intermedie sia in quella finale, le conoscenze e le competenze raggiunte dallo studente

· privilegiare il percorso di crescita in rapporto ai livelli di partenza

· definire, quindi, le possibilità effettive di  recupero.
3.2.1 GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERALE

Il Collegio dei Docenti ha deliberato la seguente griglia di valutazione tenendo conto di quelle elaborate per aree disciplinari
	Voto 
	Classi
	Descrittori

	VOTO 2: 


	Biennio e triennio 
	o lavori consegnati in bianco

o rifiuto di verifica orale

	VOTO 3:


	Biennio e triennio
	o impreparazione generale
o impegno inesistente

	VOTO 4: 


	Biennio e triennio 
	o mancanza di impegno

o gravi lacune informative

o difficoltà ad organizzare i dati ed a condurre un ragionamento logico

o povertà e confusione lessicale

	VOTO 5: 


	Biennio

 
	o impegno saltuario

o metodo di studio inadeguato

o abilità e competenze incerte

o difficoltà di coordinamento dei dati

	
	Triennio
	o difficoltà espositive

o incertezze lessicali

o incompleta conoscenza degli argomenti

	VOTO 6:


	Biennio e triennio

 
	o livelli informativi accettabili

o applicazione diligente

o sostanziale conoscenza degli argomenti

o capacità di ragionamento guidato

	VOTO 7:


	Biennio

 
	o applicazione costante sostenuta da un accettabile metodo di studio

o capacità di coordinamento soddisfacente

o lessico appropriato

o livelli informativi abbastanza organici

	
	Triennio
	o metodo di studio adeguato

o capacità di autocorrezione

o esposizione corretta anche se non approfondita

o precisione nell’individuazione di fatti e concetti

	VOTO 8:


	biennio

 
	o metodo di lavoro sicuro

o preparazione approfondita e organica

o esposizione precisa e puntuale sul piano terminologico

o autonome e valide possibilità logico-intellettive

	
	Triennio
	o metodologia di lavoro sicura

o capacità di analisi e sintesi autonome

o capacità di cogliere e formulare problemi

o consapevolezza critica

o esposizione organica ed articolata

	VOTO 9 / 10:

 
	Biennio

 
	o autonomia di giudizio

o conoscenza ed esposizione approfondita e critica

o capacità di strutturare valide e documentate informazioni in modo logico e critico

o le richieste delle prove scritte e/o orali vengono soddisfatte in modo esauriente

	
	Triennio

 
	o consapevolezza critica dei contenuti ed uso autonomo dei metodi di lavoro appresi

o esposizione ricca, variata ed originale

o capacità di confronto autonomo dei contenuti appresi con i valori e gli eventi della realtà

o risposta pienamente esauriente alle richieste delle prove scritte e/o orali 


 

Inoltre ha deliberato i seguenti criteri nell’attribuzione del voto di condotta 

	Voto
	Motivazioni

	10/9
	Studente attento che collabora e partecipa, corretto nei rapporti con i compagni di classe e i docenti



	8
	Studente poco  attento e non sempre partecipe e rispettoso delle regole dell’istituto, non puntuale nell'osservanza degli impegni con i docenti e i compagni (assenze reiterate, ritardi, consegne...)

	7
	Studente scarsamente rispettoso del regolamento d'istituto (numerose assenze reiterate e non giustificate, manomissione del libretto, comportamento irriguardoso nei confronti dei compagni e dei lavoratori della scuola...)

	6
	Studente che ha infranto il regolamento d’Istituto

	5
	Studente che ha gravemente infranto il regolamento d’Istituto con 15 giorni di sospensione


3.2.2 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA   SCRITTA DI ITALIANO LS e ITC – BIENNIO

	 INDICATORI
	DESCRITTORI
	LIVELLI
	 PUNTI

	COMPETENZE LINGUISTICHE
	-Ortografia e punteggiatura

-Morfosintassi

-Lessico

-Forma
	-corretta

- non sempre corretta

-scorretta

-adeguata

- imprecisa

-scorretta

-appropriato

-non sempre appropriato

-inadeguato

-scorrevole

-disarticolata
	0/1

0/2

0/1

0/1



	CONOSCENZE
	-Aderenza alla traccia

 
	-coerenza logica

-sequenzialità

-originalità

 
	0/1



	
	-Contenuto
	-adeguato

-sufficiente

-mediocre

-insufficiente
	0/2



	ABILITA’
	-elaborative

-logico-critiche

-creative
	
	0/2




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA  ORALE DI ITALIANO LS e ITC  – BIENNIO

	 OBIETTIVI
	INDICATORI
	 PUNTI

	UTILIZZAZIONE DELLE CONOSCENZE E DELLE COMPETENZE 
	· Contenuti

· Approfondimenti

· Apporti personali


	1/4



	CAPACITA’ DI COLLEGAMENTO
	- Aderenza alle domande

- Collegamenti

- Capacità logico-argomentative

 
	1/3



	PADRONANZA DELLA LINGUA ORALE
	-Correttezza e precisione linguistica

-Fluidità e varietà espositiva
	1/3




GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO BIENNIO

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Punti

 /10

	comprensione del testo
	 
	 

	
	Completezza   nell’interpretazione
	3

	
	Comprensione generale del testo
	2,5

	
	Comprensione parziale dell’idea portante del testo
	2

	
	Interpretazione stentata e lacunosa
	1

	
	  
	

	conoscenza della struttura morfosintattica
	Assenza di errori gravi
	3

	
	Conoscenza adeguata di tutte le strutture
	2,5

	
	Insicura utilizzazione della morfosintassi
	2

	
	Stentata conoscenza della morfosintassi
	1

	
	 
	

	capacita’ di ricodifica
	  
	

	
	 Ricodifica corretta e precisione lessicale
	4

	
	 Ricodifica letterale
	3

	
	 Ricodifica letterale con incertezze lessicali
	2

	
	 Ricodifica non compiutamente coerente con il testo
	1

	
	 
	 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA   ORALE DI LATINO BIENNIO  

	 DESCRITTORI
	INDICATORI
	 PUNTI

	CONOSCENZE  FONETICHE, LESSICALI

E MORFOSINTATTICHE
	· Complete e puntuali

· Adeguate

· Approssimative 

· Lacunose
	1/4



	LETTURA E COMPRENSIONE DI UN TESTO
	-      Pertinente

· Essenziale

· Inadeguata
	1/3



	RACCORDI FRA ITALIANO E LATINO
	· Puntuali ed adeguati

· Sufficienti

-        Superficiali
	1/3




GRIGLIA DI VALUTAZIONE – Storia  BIENNIO – LS e ITC
	Voto 9/10

	Conosce approfonditamente gli eventi e le dinamiche fondamentali delle epoche storiche di volta in volta trattate e sa rielaborare in maniera personale i saperi acquisiti, che espone in forma chiara e corretta, utilizzando autonomamente i linguaggi specifici. Sa sintetizzare criticamente le fonti, evidenziando buone capacità inferenziali e cogliendo gli opportuni collegamenti interdisciplinari.  

	Voto 8

	Conosce approfonditamente gli eventi e le dinamiche fondamentali delle epoche storiche di volta in volta trattate,  che espone in forma chiara, corretta, con buona padronanza lessicale. Sa sintetizzare oralmente le letture svolte, enucleandone le informazioni. Coglie in maniera organica i rapporti di causa/ effetto e contestualizza agevolmente fatti e personaggi. 

	Voto 7

	Conosce adeguatamente gli eventi e le dinamiche fondamentali delle epoche storiche di volta in volta trattate, che espone in forma chiara e sostanzialmente corretta. Ha discreta padronanza del lessico fondamentale. Sa sintetizzare oralmente le letture svolte, enucleandone le informazioni essenziali. Coglie con sostanziale autonomia i rapporti di causa/effetto, sa contestualizzare eventi e personaggi. 

	Voto 6

	Conosce in misura accettabile gli eventi e le dinamiche salienti delle epoche storiche di volta in volta trattate, che espone in forma sostanzialmente corretta. Utilizza correttamente il vocabolario fondamentale. Sa enucleare dalle fonti le informazioni essenziali. Pur con qualche incertezza, è in grado di cogliere, nella loro essenza, i rapporti di causa / effetto e di contestualizzare fatti e personaggi. 


	Voto 5

	Possiede conoscenza superficiale degli argomenti studiati che espone in maniera non del tutto corretta. Evidenzia incertezza sia nell’individuare i rapporti di causa / effetto sia nel collocare correttamente personaggi ed eventi.

	Voto 4 

	Possiede nozioni del tutto frammentarie degli argomenti studiati che espone in maniera decisamente scorretta. Non è in grado né di individuare i rapporti di causa / effetto né di collocare correttamente personaggi ed eventi. 

	Voto 3

	Non possiede alcuna conoscenza degli argomenti studiati. Rifiuta perlopiù di affrontare le verifiche richieste e di sostenere le interrogazioni. 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE – GEOGRAFIA – LS 
	Voto 9/10

	Possiede conoscenza approfondita dei fenomeni e delle tendenze del mondo contemporaneo, sa collocarli in precise aree territoriali e analizzarne cause, sviluppi, effetti. Espone in forma chiara e corretta, utilizzando autonomamente i linguaggi specifici. Sa interpretare grafici e tabelle, sintetizzare oralmente le letture svolte, cogliere gli opportuni collegamente interdisciplinari.  

	Voto 8

	Denota conoscenza buona dei fenomeni e delle tendenze del mondo contemporaneo, sa collocarli in precise aree territoriali e analizzarne cause ed effetti, espone in forma chiara e corretta, con apprezzabile padronanza lessicale. Sa interpretare grafici e tabelle, coglie autonomamente i rapporti di causa/ effetto.   

	Voto 7

	Possiede conoscenza abbastanza sicura dei fenomeni e delle tendenze del mondo contemporaneo, espone in forma chiara e sostanzialmente corretta, con accettabile correttezza lessicale. Sa leggere grafici e tabelle, enucleandone le informazioni essenziali

	Voto 6

	Lo studente conosce fenomeni e tendenze fondamentali del mondo contemporaneo, pur evidenziando qualche incertezza nella loro contestualizzazione geografica. Pur denotando scarsa autonomia nel ricorso a grafici e tabelle, espone tuttavia con accettabile correttezza lessicale. 



	Voto  5

	Possiede conoscenza superficiale di fenomeni e tendenze del mondo contemporaneo, che non è in grado di collocare  in precise aree territoriali. Non sa  leggere correttamente grafici e tabelle ed espone in forma disordinata e impropria sotto il profilo lessicale.

	Voto 4 

	Possiede nozioni del tutto frammentarie degli argomenti studiati che espone in maniera decisamente scorretta. Non è in grado né di leggere grafici e tabelle. Il lessico è del tutto impreciso e inappropriato

	Voto 3

	Non possiede alcuna conoscenza degli argomenti studiati. Rifiuta perlopiù di affrontare le verifiche richieste e di sostenere le interrogazioni. 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL TEMA DI ITALIANO PER IL TRIENNIO LS e ITC

	SAGGIO BREVE / ARTICOLO DI GIORNALE

INDICATORI
	VOTO

	a) Correttezza morfo-sintattica

b) Proprietà lessicale

c) Utilizzo, modalità della trattazione e organizzazione dei dati o dei documenti supporto in relazione alle proprie conoscenze

d) Chiarezza dell’impostazione o capacità argomentativa

e) Ricchezza degli apporti culturali e/o pluridisciplinari 

Conoscenze(3) competenze(1;2) capacità(4;5)
	0 – 4

0 – 3 

0 – 3

0 – 2

0 – 3

	B) ANALISI E COMMENTO DI UN TESTO

INDICATORI
	VOTO

	a) Comprensione complessiva del testo e delle singole parti

b) Correttezza morfo-sintattica

c) Analisi vera e propria del testo

d) Approfondimenti personali

Conoscenze(1;3) Competenza(2); Capacità(4)
	4

3

5

 3



	a) SVILUPPO DI UN ARGOMENTO STORICO

MODALITA’ DI CORREZIONE
	VOTO

	a) Svolgimento parziale nel contenuto e non adeguato nella forma

b) Svolgimento parziale nel contenuto e non adeguato nella forma

c) Svolgimento sufficiente nel contenuto e nella forma

d) Svolgimento organico e con discreta conoscenza degli avvenimenti

e) Svolgimento organico e con buona conoscenza degli avvenimenti

f) Svolgimento organico ed argomentato

Conoscenze(1-2-3-4-5-6)Competenze(1-2-3-4-5-6)Capacità(6)
	1-6

7-9

10

11-12

13

14-15



	TEMA DI ORDINE GENERALE

INDICATORI
	VOTO

	a) Correttezza morfo- sintattica
	0- 4

	b) Proprietà lessicale
	0- 3

	c) Comprensione dell’argomento e aderenza alla traccia
	0- 3

	d) Chiarezza dell’impostazione e coerenza argomentativa
	0- 2

	e) Ricchezza degli apporti culturali pluridisciplinari
	0- 3

	Conoscenze (3) Competenze (1- 2- 4) Capacità (4- 5)
	


Griglia di Valutazione Italiano orale  triennio LS e ITC
	valutazione
	voto

	- Riorganizzazione approfondita di concetti, anche complessi, esposti con arricchimento di apporti ed elaborazioni personali
- Interventi autonomi, mirati ed opportuni
- Capacità di sistemazione ed integrazione dei dati acquisiti
- Eccellenti capacità di analisi e di sintesi
	9 – 10


	- Ottime capacità di riorganizzare ed elaborare dati e contenuti in modo logico-deduttivo, esposti con lessico curato ed appropriato
- Approfondimenti critici  ed apporti personali autonomi
- Padronanza di metodo e valido utilizzo degli strumenti
	7 – 8


	- Conoscenza (quasi) discreta dei dati, esposti e rielaborati in maniera corretta e piuttosto efficace
- Capacità di orientarsi ed operare collegamenti interdisciplinari
- Sicura capacità di analisi e di sintesi
- Applicazione metodica e sistematica
	6 – 7


	- Capacità di cogliere il significato essenziale dei contenuti esposti in modo semplice e chiaro
- Rielaborazione (quasi) sufficiente delle informazioni acquisite
- Applicazione abbastanza sistematica
- Accettabili capacità analitico-sintetiche
	5 – 6


	- Preparazione deficitaria sia quantitativamente che qualitativamente
- Insufficiente capacità di analisi e di sintesi
- Difficoltà evidenti nel gestire autonomamente informazioni anche semplici
- Inadeguatezza di metodo ed applicazione molto saltuaria
	4


	- Preparazione negativa sotto ogni aspetto, con assenza quasi totale di contenuti
- Esposizione assai confusa ed impacciata; notevoli difficoltà nel gestire informazioni anche minime; carenza di metodo, assenza di volontà ed impegno  irrilevante
	0 – 3



GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO TRIENNIO

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Punti /10

	comprensione del testo
	 
	 

	
	Completezza   nell’interpretazione
	 3

	
	Comprensione generale del testo
	2,5 

	
	Comprensione parziale dell’idea portante del testo
	 2

	
	Interpretazione stentata e lacunosa
	 1

	
	 
	

	conoscenza della struttura morfosintattica
	Assenza di errori gravi
	3

	
	Conoscenza adeguata di tutte le strutture
	 2,5  

	
	Insicura utilizzazione della morfosintassi
	 2

	
	Stentata conoscenza della morfosintassi
	  1

	
	 
	 

	capacita’ di ricodifica
	  
	  

	
	 Ricodifica corretta e precisione lessicale
	 4

	
	 Ricodifica letterale
	  3

	
	 Ricodifica letterale con incertezze lessicali
	 2

	
	 Ricodifica non compiutamente coerente con il testo
	  1

	
	
	 


 GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO ORALE TRIENNIO

	VALUTAZIONE
	VOTO

	-Conoscenza completa ed approfondita del programma svolto.
-Capacità di operare correlazioni precise e di interpretare correttamente brani anche complessi.
-Analisi testuale sicura e rigorosa; eccellenti abilità operative, padronanza di metodo ed utilizzo sicuro di strumenti, anche in situazioni nuove.
	9 – 10


	-Conoscenza completa e consapevole del programma svolto.
-Ottime capacità logico-intuitive.
-Analisi testuale sicura e precisa.
-Metodo di lavoro appropriato e buon utilizzo degli strumenti, anche in situazioni più complesse. 
	8


	-Applicazione autonoma e consapevole delle conoscenze anche su brani più complessi.
-Analisi puntuale pertinente ed approfondita.
-Esposizione corretta e precisa degli argomenti studiati, ben assimilati ed interiorizzati.
-Impegno assiduo e responsabili.
	7

	-Sufficiente il livello di conoscenze e l’applicazione delle strutture morfo-sintattiche studiate.
-Abbastanza sicuro il possesso delle competenze acquisite.
-Adeguato l’utilizzo degli strumenti.
-Analisi testuale autonoma ma con qualche imperfezione di scarso rilievo.
	6

	-Conoscenze frammentarie, mediocri capacità logico-intuitive.
-Analisi testuale incerta ed approssimativa.
-Insicurezza nell’individuazione nell’applicazione delle strutture studiate.
-Impegno regolare, ma spesso superficiale ed approssimativo.
	5

	-Preparazione deficitaria sia sul piano quantitativo che qualitativo.
-Difficoltà nell’individuazione e nell’applicazione delle strutture morfo-sintattiche studiate
-Insufficienti capacità logico-intuitive.
-Analisi testuale molto incerta e parziale.
-Impegno saltuario ed operatività poco autonoma.
	4

	-Preparazione negativa sotto ogni aspetto.
-Scarso utilizzo degli strumenti operativi
-Notevoli difficoltà nel gestire informazioni anche minime per carenza di metodo
-Assenza di volontà ed impegno irrilevante.
	0 – 3


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE  STORIA CLASSE TERZA LS e ITC



	VOTO
	INDICATORI

	2-3
	 Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione

	4
	Scarsa conoscenza degli argomenti trattati; molta difficoltà nella comprensione e nell’analisi di un documento storiografico, anche solo nelle sue linee fondamentali; non collega o collega in modo errato struttura ed eventi; è molto incerto nelle collocazioni temporali;non sa esporre con coerenza e coesione gli argomenti studiati

	5
	Ha una conoscenza essenziale ed approssimativa degli argomenti; mostra qualche difficoltà nella comprensione nell’analisi di un documento storiografico, anche solo nelle sue linee fondamentali; non riesce ad instaurare collegamenti; non collega o collega in modo errato struttura ed eventi e non indica corretti rapporti tra eventi; è molto incerto nelle collocazioni temporali; espone in modo stentato e mostra poca conoscenza del lessico specifico

	6
	Conosce gli argomenti in grandi linee e li sa descrivere; riesce, guidato, a fare collegamenti; comprende globalmente un testo storiografico e ne individua le diverse tesi; mostra incertezze nelle collocazioni temporali ma sa correggersi; sa sintetizzare con chiarezza gli argomenti studiati, anche se non fa ricorso al lessico specifico

	7
	Conosce in modo abbastanza completo gli argomenti trattati e instaura alcuni collegamenti; comprende e sa analizzare nelle linee generali un testo storiografico, individuando le diverse tesi e la struttura di fondo dell’argomentazione; collega, anche se non con sicurezza, strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra qualche incertezza nelle collocazioni temporali; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza e pertinenza, usando, almeno in parte il lessico specifico

	8
	Conosce gli argomenti studiati in modo completo e li sa rielaborare autonomamente, attuando opportuni collegamenti; comprende e sa analizzare un testo storiografico anche senza la guida dell’insegnante, sa riflettervi, individuando le diverse tesi e distinguendo gli elementi informativi da quelli interpretativi; collega strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra sicurezza nei diversi rapporti temporali e non cade in anacronismi evidenti; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza e precisione, usando con sicurezza il lessico specifico.


	9-10
	Conosce gli argomenti trattati in modo approfondito e li sa rielaborare autonomamente con spirito critico, attuando collegamenti tra le diverse parti del programma e giudizi di valore pertinenti; comprende e sa analizzare un testo storiografico anche senza la guida dell’insegnante cogliendone i diversi aspetti; è in grado di confrontare interpretazioni diverse, individuando le principali differenze; collega con sicurezza strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra consapevolezza nella dimensione temporale e sa collegare con precisione gli eventi nel tempo; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza  e nell’esposizione mostra la padronanza della terminologia storica.


	FILOSOFIA- CLASSE III



	VOTO
	INDICATORI

	2-3
	 Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione


	4
	Conoscenze frammentarie e molto lacunose; espone con gravi errori e scarsa coerenza nei processi logici; utilizza in modo errato il lessico specifico; opera analisi e sintesi logicamente scorrette.


	5
	Ha lacune, sperabili, nelle conoscenze di base e nel linguaggio specifico, tali da non consentirgli sempre la comprensione di consegne semplici; è in grado, se sollecitato e guidato, di effettuare analisi e sintesi parziali; si impegna in modo inadeguato ne lavoro in classe e a casa; interesse incerto, debole.


	6
	Possiede sufficienti conoscenze-base e linguaggio specifico, tale da consentirgli la comprensione efficace delle consegne semplici; è in grado di effettuare analisi e sintesi complete ma non approfondite; si impegna con una certa costanza a scuola e a casa; interesse sufficientemente valido.


	7
	Possiede una discreta conoscenza di base e un discreto controllo sul linguaggio specifico; è in grado di effettuare analisi complete e di una certa difficoltà ed ha acquisito una sostanziale autonomia nella sintesi; si impegna con continuità a scuola e a casa; buono l’interesse.


	8
	Possiede una buona conoscenza di base e un buon controllo sul linguaggio specifico è in grado di effettuare analisi complete e di una certa difficoltà ed ha acquisito una sostanziale autonomia nella sintesi; si impegna con continuità a scuola e a casa; buono l’interesse.


	9-10

	Possiede eccellenti conoscenze di base e disinvoltura nel linguaggio specifico; è in grado di padroneggiare con destrezza l’analisi e la sintesi ed utilizza in modo autonomo e sicuro tanto le conoscenze che le procedure acquisite, opera giudizi di valore sulle tematiche trattate; eccellente e costante l’impegno a scuola e a casa; alto l’interesse


	STORIA – CLASSE IV-V LS e ITC


	VOTO
	INDICATORI

	2-3
	Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione


	4
	Scarsa conoscenza degli argomenti trattati; molta difficoltà nella comprensione e nell’analisi di un documento storiografico, anche solo nelle sue linee fondamentali; non collega o collega in modo errato struttura ed eventi e non sa indicare corretti rapporti tra eventi; è molto incerto nelle collocazioni temporali;non sa esporre con coerenza e coesione gli argomenti studiati

	5
	Ha una conoscenza lacunosa, approssimativa e confusa degli argomenti; mostra qualche difficoltà nella comprensione nell’analisi di un documento storiografico, anche solo nelle sue linee fondamentali; non riesce ad instaurare collegamenti se non occasionalmente; non collega o collega in modo errato strutture ed eventi e non indica corretti rapporti tra eventi; è molto incerto nelle collocazioni temporali; espone in modo stentato e mostra poca conoscenza del lessico specifico

	6
	Conosce gli argomenti in grandi linee e li sa descrivere; riesce, guidato, a fare collegamenti; comprende globalmente un testo storiografico e ne individua le diverse tesi; mostra incertezze nelle collocazioni temporali ma sa correggersi; sa sintetizzare con chiarezza gli argomenti studiati, anche se non fa ricorso al lessico specifico

	7
	Conosce in modo abbastanza completo gli argomenti trattati e instaura alcuni collegamenti; comprende e sa analizzare nelle linee generali un testo storiografico, individuando le diverse tesi e la struttura di fondo dell’argomentazione; collega, anche se non con sicurezza, strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra qualche incertezza nelle collocazioni temporali; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza e pertinenza, usando, almeno in parte il lessico specifico

	8
	Conosce gli argomenti studiati in modo completo e li sa rielaborare autonomamente, attuando opportuni collegamenti; comprende e sa analizzare un testo storiografico anche senza la guida dell’insegnante, sa riflettervi, individuando le diverse tesi e distinguendo gli elementi informativi da quelli interpretativi; collega strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra sicurezza nei diversi rapporti temporali e non cade in anacronismi evidenti; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza e precisione, usando con sicurezza il lessico specifico.

	9-10
	Conosce gli argomenti trattati in modo approfondito e li sa rielaborare autonomamente con spirito critico, attuando collegamenti tra le diverse parti del programma e giudizi di valore pertinenti; comprende e sa analizzare un testo storiografico anche senza la guida dell’insegnante cogliendone i diversi aspetti; è in grado di confrontare interpretazioni diverse, individuando le principali differenze; collega con sicurezza strutture ed eventi e sa indicare corretti rapporti tra eventi; mostra consapevolezza nella dimensione temporale e sa collegare con precisione gli eventi nel tempo; sa sintetizzare gli argomenti studiati con chiarezza  e nell’esposizione mostra la padronanza della terminologia storica.



	FILOSOFIA- CLASSE IV-V

	VOTO
	INDICATORI

	2-3
	 Rifiuto dell’interrogazione; conoscenze lacunose, confuse e scarse; interesse inconsistente verso ogni tipo di attività ed impegno; totale impreparazione

	4
	Conoscenze frammentarie e molto lacunose; espone con gravi errori e scarsa coerenza nei processi logici; utilizza in modo errato il lessico specifico; opera analisi e sintesi logicamente scorrette.

	5
	Conoscenze parziali e non sempre corrette;  espone le conoscenze in modo incompletoe con qualche errore, anche con riferimento a contesti semplici; applica procedimenti logici non sempre coerenti; utilizza  il lessico specifico in modo parzialmente errato e/o impreciso; opera analisi parziali e sintesi imprecise.

	6
	Conoscenze essenziali dei contenuti; espone correttamente le conoscenze riferite a contesti semplici; applica procedimenti logici in analisi complessivamente coerenti; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni semplici; opera analisi e sintesi semplici ma complessivamente fondate

	7
	Conoscenze dei contenuti complete, anche se con qualche imperfezione; espone correttamente le conoscenze, anche se con qualche errore, riferiti a contesti di media complessità; applica procedimenti logici in a analisi coerenti pur con qualche imperfezione; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni anche mediamente complesse; identifica le conoscenze in semplici situazioni precostituite; opera analisi e sintesi fondate e sa argomentare.

	8
	 Conoscenze dei contenuti complete e sicure;espone correttamente le conoscenze riferite a contesti di media complessità; applica procedimenti logici in analisi coerenti; utilizza correttamente il lessico specifico in situazioni anche complesse; identifica le conoscenze in contesti  precostituiti; opera autonomamente analisi e sintesi fondate e corrette anche in situazioni mediamente complesse; se guidato, sceglie percorsi di lettura e analisi alternativi .

	9-10
	 Conoscenze, complete, sicure e articolate dei contenuti; espone in modo corretto, fluido e articolato le conoscenze riferite a contesti complessi; applica procedimenti logici ricchi di elementi coerenti; utilizza con proprietà il lessico specifico in situazioni complesse; identifica le conoscenze in contesti precostituiti e di non immediata lettura; opera autonomamente analisi e sintesi fondate e corrette in situazioni complesse; sceglie percorsi di lettura alternativi ed originali.




Griglia per  le Verifiche Orali Biennio LS E ITC Lingue Straniere

	Criteri
	
	
	
	
	
	
	

	
	       3
	        4
	        5
	         6
	       7
	      8
	   9/10

	Conoscenze
	Rifiuta di sottoporsi a verifica.
	 Conosce in maniera lacunosa gli argomenti.
	Conosce gli argomenti in modo superficiale.
	Conosce gli argomenti in modo sufficiente anche se con qualche imprecisione.
	Conosce gli argomenti in modo adeguato anche se non approfondito.
	Conosce ampiamente gli argomenti.
	Conosce gli argomenti in modo approfondito e con apporti personali

	Esposizione
	Rifiuta di sottoporsi a verifica
	Articola il messaggio in modo  incoerente e con molti errori grammaticali.
	Articola il messaggio in modo povero e non sempre coerente e con inesattezze grammaticali.
	Articola il messaggio in modo semplice e con qualche esitazione anche sotto l’aspetto grammaticale
	Articola il messaggio in modo coerente quasi sempre corretto dal punto di vista grammaticale.
	Articola il messaggio in modo coerente  e puntualmente corretto sotto l’aspetto grammaticale e lessicale.
	Articola il messaggio in modo ricco , preciso ed organico.

	Espressione
	Rifiuta di sottoporsi a verifica.
	Usa un linguaggio inadeguato, scorretto e stentato con molti errori di pronuncia.
	Usa un linguaggio a volte  stentato con errori di pronuncia.
	Usa un linguaggio essenziale con qualche errore di pronuncia.
	Usa un linguaggio corretto con imperfezioni di pronuncia.
	Usa un linguaggio scorrevole abbinato ad una pronuncia corretta.
	Usa un linguaggio ricco e fluente con sicurezza nella pronuncia.


Griglia di Valutazione Biennio Prove Scritte Lingue Straniere LS - ITC

	indicatori
	Voto 3


	Voto 4

scarso
	Voto 5

mediocre
	Voto 6

sufficiente
	Voto 7

discreto
	Voto 8

buono
	Voto 9/10

ottimo    

	Congruenza al Testo e  comprensione globale


	Elaborato in bianco
	Limitata a frasi grammatical-mente non corrette e non adeguate  alle situazioni richieste. Travisa le consegne
	Il testo risulta poco coerente con quanto richiesto Coglie solo parzialmente il significato globale.
	Individua le informazioni essenziali del testo e comprende i punti principali in maniera sufficiente.
	Esegue e si attiene a quanto richiesto in modo abbastanza preciso. 
	Esegue e si attiene a quanto richiesto in modo preciso e completo.
	Esegue e si attiene a quanto richiesto con precisione,

coerenza e completezza.

	Correttezza Ortografica e Proprietà Lessicale.


	Elaborato in bianco
	Capisce poche parole isolate e non decodifica il sistema ortografico. Utilizza un lessico povero e spesso non appropriato.
	Numerose le interferenze con la L1. Utilizza un lessico non appropriato e non adeguato al contesto.
	Non individua e /o non applica il lessico sempre appropriato.

Qualche errore ortografico.


	Usa il lessico in modo abbastanza appropriato rispettando l’ortografia.
	Buona padronanza del lessico e dell’ortografia.
	Utilizza il lessico in maniera sempre appropriato e ortografica-mente      corretto.

	Per Correttezza Formale


	Elaborato in bianco
	Non applica i registri linguistici richiesti.
	Applica i registri linguistici richiesti non sempre in modo puntuale.
	Applica i registri linguistici in modo complessivamente adeguato.
	Applica i registri linguistici in maniera adeguata.
	Buona l’applicazione dei diversi registri.
	Conosce i registri linguistici e li applica in modo sistematico e puntuale.

	Per Scioltezza 

Espositiva


	Elaborato in bianco
	La produzione risulta stentata e frammentaria.
	La

produzione risulta superficiale ed incompleta.
	Produzione coerente con quanto richiesto.
	Produzione abbastanza precisa e completa.
	Produzione precisa e completa.
	Produzione scorrevole, precisa e completa.


	Indicatori
	Voto 3


	Voto 4

scarso
	Voto 5

mediocre
	Voto 6

sufficiente
	Voto 7

discreto
	Voto 8

buono
	Voto 9/10

ottimo    

	Contenuto, Completezza e Pertinenza alla Traccia.
	Elaborato in bianco, istruzioni non eseguite.
	Contenuto scarso e non coerente.
	Contenuto povero. Gravi errori di coerenza logica.
	Contenuto sufficiente-mente completo. Qualche errore di coerenza logica.
	Contenuto espresso in modo non sempre completo e coerente ed istruzioni eseguite in modo abbastanza preciso.
	Contenuto espresso in modo completo e coerente.
	Contenuto completo, coerente ed approfondito ed originale.

	Organizzazione e Presentazione del Testo.
	Elaborato in bianco, istruzioni non eseguite.
	Lavoro disordinato.
	Organizza-zione del testo e presenta-zione non del tutto adeguate.
	Incertezze nella organizzazione del testo. Presentazione appena soddisfacente.
	Discreta organizzazione presentazione.
	Buona organizzazione e presentazione.
	Ottima organizza-zione e

presenta-zione.

	Vocabolario ed Ortografia.
	Elaborato in bianco, istruzioni non eseguite.
	Uso del lessico molto limitato e non appropriato e molti errori ortografici.
	Uso del lessico limitato e poco appropriato e qualche errore ortografico.
	Uso del lessico non sempre appropriato e qualche errore ortografico.
	Uso del lessico abbastanza appropriato e qualche errore ortografico.
	Buona padronanza del lessico e pochi errori.
	Padronanza del lessico ed ortografia sempre corretta.

	Morfologia e Sintassi
	Elaborato in bianco, istruzioni non eseguite.
	I troppi errori grammaticali e le frasi sconnesse rendono il testo poco comprensibile.
	Diversi errori grammaticali e di costruzione che rendono poco compren-sibile il testo in alcuni punti. 
	Qualche errore grammaticale e di costruzione della frase.
	Qualche imprecisione grammaticale.
	Frasi grammatical-mente corrette e periodo abbastanza ben strutturato.
	Frasi grammatical-mente corrette e periodo ben strutturato.


Griglia di Valutazione Triennio  Produzione Scritta  Lingue Straniere LS - ITC
Griglia di Valutazione Triennio  Produzione Orale  Lingue Straniere LS - ITC

	Indicatori
	Voto 3


	Voto 4

scarso
	Voto 5

mediocre
	Voto 6

sufficiente
	Voto 7

discreto
	Voto 8

buono
	Voto 9/10

ottimo    

	Scioltezza ed Efficacia del testo


	Rifiuto della verifica orale.
	Espressione faticosa con pronuncia ed intonazione non corrette, 

testo non 

comprensibile.
	Espressione interrotta da frequenti pause con errori di pronuncia e intonazione, testo compren-sibile solo parzial-mente.
	Espressione esitante con pause ed interruzioni e pochi errori di pronuncia ed intonazione,

testo comprensibile globalmente.
	Espressione abbastanza scorrevole, con poche esitazioni e qualche errore di pronuncia ed intonazione, testo abbastanza chiaro.
	Espressione scorrevole, pochi errori di pronuncia ed intonazione, testo comprensibile .
	Espressione scorrevole, senza esitazioni, con buona pronuncia e buona intonazione, testo chiaro e comprensibile.

	Accuratezza e Completezza.
	Rifiuto della verifica orale,non esegue le istruzioni.
	Gli errori di struttura e di lessico rendono la comprensione difficile, istruzioni eseguite in modo parziale e poco preciso.
	Qualche errore nell’uso delle strutture e del lessico, istruzioni eseguite in modo non sempre completo.
	Pochi errori nell’uso delle strutture e del lessico, istruzioni eseguite in modo quasi completo.
	Uso corretto di quasi tutte le strutture e del lessico, istruzioni eseguite in modo abbastanza preciso e completo.
	Uso corretto delle strutture e del lessico, istruzioni eseguite in modo quasi preciso e completo.
	Uso corretto delle strutture  ed uso appropriato del lessico, istruzioni eseguite con precisione e completezza.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE AREA SCIENTIFICA (matematica-fisica-scienze)LS e ITC 
	
OBIETTIVI  VERIFICATI

	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	ESPRESSIONE

	Indicatori
	Capacità di richiamare alla memoria concetti e nozioni studiate
	Capacità di afferrare il significato di una richiesta e rispondere in modo adeguato
	Capacità di utilizzare procedimenti e regole in situazioni nuove analoghe a quelle note
	Capacità di utilizzare un lessico pertinente e corretto

	VOTO
	
	
	
	

	2
	Rifiuto di qualsiasi tipo di verifica
	Rifiuto di qualsiasi tipo di verifica
	Rifiuto di qualsiasi tipo di verifica
	Rifiuto di qualsiasi tipo di verifica

	3
	Conoscenze molto lacunose
	Non coglie il significato di una comunicazione
	Non sa applicare nessun procedimento risolutivo
	Si esprime in modo stentato e incomprensibile

	4
	Ricorda nozioni in modo frammentario e molto superficiale
	Ha difficoltà a cogliere il senso globale del discorso
	Commette gravi errori di procedimento
	Si esprime con difficoltà e non riesce ad utilizzare il lessico specifico

	5
	Ha conoscenze frammentarie e/o superficiali
	Coglie parzialmente il significato della richiesta
	Applica le conoscenze in modo parziale e con errori non gravi
	Si esprime con difficoltà e usa un lessico non sempre adeguato

	6
	Conosce informazioni essenziali 
	Coglie il significato essenziale della richiesta
	Applica in modo corretto le conoscenze essenziali nell’esecuzione di compiti semplici
	Si esprime in modo semplice e globalmente corretto

	7
	Conosce i contenuti disciplinari sviluppati nelle diverse articolazioni
	Coglie il significato completo della richiesta
	Applica correttamente le conoscenze acquisite nell’ambito della disciplina 
	Espone in modo organico e chiaro, ma non approfondisce

	8
	Possiede conoscenze complete ed approfondite che gli permettono di eseguire compiti complessi in modo corretto
	Sa effettuare sintesi corrette ed approfondite ed inizia ad elaborare valutazioni personali
	Rielabora autonomamente le conoscenze acquisite e le applica in modo corretto ed articolato
	Usa il linguaggio specifico in modo appropriato ben organizzando i propri testi

	9 – 10
	Conosce informazioni complete articolate e rielaborate
	Sa trarre conclusioni in modo autonomo, critico ed originale
	Autonomamente utilizza le conoscenze acquisite per la risoluzione di problemi nuovi e complessi
	Espone in modo articolato, corretto e con apporti personali i contenuti disciplinari, utilizzando con sicurezza i linguaggi specifici



	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

DISCIPLINA: MATEMATICA                                                                    A.S.  2009/2010

	VOTO
	GIUDIZIO

	2
	Rifiuto di qualsiasi tipo di verifica. Applicazione nulla.

	3
	Conoscenze molto lacunose. Non sa applicare nessun procedimento risolutivo. Si esprime in modo stentato e incomprensibile. Impegno inesistente.

	4
	Ricorda in modo frammentario e molto superficiale. Ha difficoltà a cogliere il senso globale del discorso. Commette gravi errori di procedimento. Si esprime con difficoltà e non riesce ad utilizzare il lessico specifico. Scarso impegno.

	5
	Ha conoscenze frammentarie e/o superficiali. Coglie parzialmente il significato della richiesta. Applica le conoscenze in modo parziale e con errori gravi. Si esprime con difficoltà e usa un lessico non sempre adeguato. Impegno saltuario.

	6
	Conosce informazioni essenziali. Coglie il significato essenziale della richiesta. Applica in modo corretto le conoscenze essenziali nell’esecuzione di compiti semplici. Si esprime in modo semplice e globalmente corretto.

	7
	Conosce i contenuti disciplinari sviluppati nelle diverse articolazioni. Coglie il significato completo della richiesta. Applica correttamente le conoscenze acquisite nell’ambito della disciplina. Esposizione organica e chiara, anche se non approfondita.

	8
	Possiede conoscenze complete e approfondite. Sa effettuare sintesi corrette ed approfondite, inizia ad elaborare valutazioni personali. Rielabora autonomamente le conoscenze acquisite e le applica in modo corretto ed articolato nell’esecuzione di compiti complessi. Usa il linguaggio specifico in modo appropriato e ben organizzato.

	9/10
	Conosce informazioni complete, articolate e rielaborate. Sa trarre conclusioni in modo autonomo, critico ed originale. Utilizza autonomamente le conoscenze acquisite per la risoluzione di problemi nuovi e complessi. Espone i contenuti disciplinari in modo articolato, corretto e con apporti personali, utilizzando con sicurezza il linguaggio specifico.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	Griglia di valutazione                                            DISEGNO


	Conoscenze geometriche

· Rappresentazione delle tecniche proiettive   

· Esecuzione delle varie fasi

· Completezza delle informazioni richieste 

	Scarse

Superficiali ed incerte

Essenziali,ma non approfondite

Complete ed approfondite
	1

2

3

4
	

	Competenze grafiche

· Precisione,nitidezza  ed uniformità del segno

· Utilizzazione del la simbologia 
· Riproduzione di elementi architettonici

· Analisi di opere  d’arte (Triennio)


	Non applica le conoscenze minime anche se guidato

Applica le conoscenze con imprecisione

Esegue compiti semplici senza errori

Applica le conoscenze in modo corretto
	1

2

3

4
	

	Capacità logiche e organizzative

· Puntualità nelle consegne

· Originalità nel trovare soluzioni (dall’idea al disegno)
	
	 1

1
	


	Griglia di  valutazione                                                    STORIA DELL’ARTE


	Conoscenza delle caratteristiche dei linguaggi artistici, del contesto storico-culturale 
	Nullla o scarsa

Frammentaria e superficiale

Sufficiente

Completa ed approfondita


	1

2

3

4

	Competenza nel  confronto tra opere, nella loro collocazione e contestualizzazione e nell’utilizzo di una terminologia specifica
	Insufficiente 

Parziale e frammentaria

Essenziale

Buona  ed organica


	1

2

3

4

	Capacità di analisi  (e critiche per il triennio) nella lettura di opere d’arte
	Insufficiente

Buona

Ottima e approfondita
	-

1

2


GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE FISICA LS E ITC

	VOTO 4
	Disinteresse verso la disciplina. Non partecipa alle attività ginnico-sportive

	VOTO 5
	Svolgimento delle attività programmate con difficoltà nella coordinazione motoria ed equilibrio instabile

	VOTO 6
	Coordinato nei movimenti. Equilibrio nello svolgimento degli esercizi. Partecipazione nei giochi di squadra

	VOTO 7
	Resistenza e scioltezza nei movimenti in regime aerobico ed anaerobico. Buona coordinazione ed equilibrio. Partecipa alle attività di squadra

	VOTO 8
	Costante nella partecipazione alle attività motorie con conoscenza ed applicazione anche nei giochi di squadra

	VOTO 9-10
	Applicazione ed impegno costanti in tutte le attività sportive programmate con risultati eccellenti e con atteggiamenti propositivi ed elaborazioni personali sia nelle attività individuali, sia in quelle di squadra


GRIGLIA DI VALUTAZIONE INFORMATICA
	COMPETENZE
	VOTO

	Conoscenze minime nettamente al di sotto degli obiettivi minimi, nessuna rielaborazione e nessuna capacità di individuare correlazioni
	3-4

	Conoscenze al di sotto degli obiettivi minimi, limitata rielaborazione delle conoscenze e limitata  capacità di individuare correlazioni
	5

	Conoscenze, competenze e abilità secondo gli obiettivi minimi
	6

	Conoscenza degli aspetti richiesti, soluzioni parziali, ma corrette e semplici analisi del problema proposto
	7

	Conoscenza completa degli aspetti richiesti, soluzioni corrette e  analisi del problema proposto
	8

	Conoscenza completa degli aspetti richiesti e del contesto, soluzioni corrette e  analisi approfondite del problema proposto
	9

	Conoscenza completa degli aspetti richiesti e del contesto, selezione autonoma di scelte ottimali e  analisi approfondite del problema proposto
	10


ECONOMIA AZIENDALE
GRIGLIE DI VALUTAZIONE  BIENNIO 
	
	ORALE
	SCRITTO

	2
	L'allievo rifiuta l'interrogazione
	Elaborato in bianco

	3
	L'allievo
rivela
scarsissima
o
inesistente

conoscenza degli argomenti proposti

Non evidenzia capacità logiche commettendo

molti e gravi errori
	Completamente errato

	4
	L'allievo
dimostra
di
conoscere
gli

argomenti proposti in modo frammentario e

disorganico,
non
distinguendo
inoltre
tra

aspetti
fondamentali
e
secondari.
Mostra

scarse
capacità
di
operare
collegamenti

logici.

Usa
un
linguaggio
stentato
e
molto

approssimativo.
	Limitato a qualche singolo aspetto marginale



	5
	L'allievo conosce gli argomenti proposti in

modo essenzialmente parziale e superficiale.

Dimostra difficoltà nei collegamenti logici.

Si esprime con un povero e poco articolato
	Svolgimento parziale con errori

	6
	L'allievo conosce gli argomenti nei contenuti

fondamentali. Se opportunamente guidato, si

orienta nell'operare semplici collegamenti.

Usa
un
linguaggio
sostanzialmente

accettabile.
	Svolgimento parziale ma complessivamente

corretto

	7
	L'allievo conosce gli argomenti proposti, sa

esporre con sufficiente ordine i concetti ed

opera autonomamente semplici collegamenti.

Usa un linguaggio corretto
	Svolgimento
completo
con
qualche
lieve

errore

	8
	L'allievo conosce gli argomenti proposti in

modo adeguato e sa esporli con organicità,

orientandosi con sicurezza.

Usa un
linguaggio
appropriato,
chiaro
e

corretto.
	Svolgimento completo e corretto

	9-10
	L'allievo
conosce gli argomenti proposti in

modo completo e sa esporli con coerenza,

linearità e organicità.

Stabilisce
opportuni
collegamenti
e
si

esprime con buona proprietà di linguaggio e

varietà lessicale.

Sa elaborare in modo personale le tematiche

affrontate.
	Svolgimento completo e corretto, autonomo

e con contributi personali


GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE TRIENNIO ECONOMIA AZIENDALE
	Livello
	Conoscenze
	Esposizione
	Competenze

disciplinari

Comprensione
	Analisi e sintesi

	Voto in

decimi
	
	
	
	

	1-2
	
	
	
	Non coglie assolutamente

	Assolutamente

negativo
	Totalmente assenti
	Incapace di

comunicare i

contenuti richiesti
	Totalmente assente
	l'ordine dei dati né

stabilisce gerarchie

	3
	Contraddistinte da lacune
	
	
	Non ordina i dati e ne

	Negativo
	talmente diffuse da presentare

scarsissimi elementi valutabili
	Del tutto confusa
	Del tutto scorretta
	confonde gli elementi

costitutivi

	
	
	
	Molto faticosa e limitata
	Appiattisce i dati in modo

indifferenziato; confonde

	4
	Carenti nei dati essenziali per
	Inefficace e priva di
	a qualche singolo aspetto
	i dati essenziali con gli

	Gravemente
	lacune molto ampie
	elementi di
	isolato e marginale
	aspetti accessori; non

	insufficiente
	
	organizzazione
	
	perviene ad analisi e

sintesi accettabili

	
	
	
	
	Ordina i dati in modo

	
	
	Carente sul piano
	Insicura e parziale
	confuso; coglie solo

	5
	Incomplete rispetto ai contenuti
	lessicale e/o
	
	parzialmente i nessi

	Insufficiente
	minimi
	sintatticamente

stentata
	
	problematici e opera

analisi e sintesi non

sempre adeguate

	
	Non sempre complete di taglio
	Accettabile sul
	Complessivamente
	Ordina i dati e coglie i

	6
	prevalentemente mnemonico,

ma pertinenti e tali da consentire
	piano lessicale e

sintattico e capace
	corretta la comprensione;

lenta e meccanica
	nessi in modo

elementare; riproduce

	Sufficiente
	la comprensione dei contenuti
	di comunicare i
	l'applicazione
	analisi e sintesi desunte

	
	fondamentali
	contenuti anche se

in modo

superficiale
	
	dagli strumenti didattici

utilizzati

	
	
	
	
	Ordina i dati in modo

	7
	Abbastanza complete, anche se

di tipo prevalentemente
	Corretta, ordinata,

anche se non
	Semplice e

lineare
	chiaro; stabilisce

gerarchie coerenti;

	Discreto
	descrittivo
	sempre specifica

nel lessico
	
	imposta analisi e sintesi

guidate

	
	
	
	
	Ordina i dati con

	8
	Complete e puntuali
	Chiara, scorrevole,

con lessico
	Corretta e consapevole
	sicurezza e coglie i nuclei

problematici; imposta

	Buono
	
	specifico
	
	analisi in modo

autonomo

	
	
	
	
	Stabilisce con agilità

	
	Approfondite e ampliate
	Autonoma e ricca
	Autonoma, completa e
	relazioni e confronti;

	9
	
	sul piano lessicale e
	rigorosa
	analizza con precisione e

	Ottimo
	
	sintattico
	
	sintetizza efficacemente;

inserisce elementi di

valutazione caratterizzati

da decisa autonomia

	10
	Largamente approfondite;
	Elegante e creativa
	Profonda e capace di
	Stabilisce relazioni

	Eccellente
	ricche di apporti personali
	con articolazione

dei diversi registri

linguistici
	contributi personali
	complesse, anche di tipo

interdisciplinare; analizza

in modo acuto e

originale; compie

valutazioni critiche del

tutto autonome


GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCRITTO TRIENNIO ECONOMIA AZIENDALE
	INDICATORI 


	DESCRITTORI
	Punti
	

	1) Conoscenze
	a) Pressoché nulle
	0
	

	
	b) Parziali e non sempre corrette
	1
	

	
	c) Limitate ma corrette
	2
	

	
	d) Adeguate e corrette
	3
	

	2) Analisi e applicazione contabile
	a) Non sa individuare i concetti chiave e commette gravi errori contabili
	1
	

	
	b) Sa analizzare in genere i concetti chiave ma non li 

Elabora in termini contabili sempre correttamente 
	2
	

	
	c) Analizza ed elabora  in gran parte correttamente i concetti chiave
	3
	

	
	d) Sa individuare ed elaborare contabilmente in modo corretto i concetti chiave 
	4
	

	3) Pertinenza e Completezza dell’esecuzione
	a) in larga parte incompleta o inesistente
	0
	

	
	b) parziale e in parte pertinente
	1
	

	
	c) completa ma non sempre pertinente 
	2
	

	
	d) pertinente e completa 
	3
	

	
	Tot. punti
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE

 DELLA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE

ESAME DI STATO

	INDICATORI
	Punteggio
	

	Congruenza con la traccia
	1

2

3
	traccia svolta:

-parzialmente

-completamente

-approfonditamente ed esaurientemente

	Conoscenza di regole e principi
	0

1-2

3
	-non sa individuare regole e principi

-ne sa individuare solo alcuni

-li sa applicare tutti adeguatamente ed                efficacemente

	Capacità di applicarli al caso specifico
	0

1-2

3
	-non li sa applicare

-ne sa applicare alcuni completamente o            parzialmente

-li sa applicare tutti adeguatamente ed               efficacemente

	Correttezza di esecuzione
	1

2

3
	-incompleta

-completa

-corretta e precisa in ogni sua fase

	Conoscenza e utilizzo di terminologia e simbologia corretta secondo le norme
	1

2

3
	-in modo incerto

-sufficientemente

-adeguatamente


TABELLA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI
ECONOMIA AZIENDALE 

	CONOSCENZA
	COMPETENZE
	CAPACITA'

	Indicatori
	Pun

ti
	Indicatori
	Punt

i
	Indicatori
	Punti

	Esamina una minima parte

degli
aspetti
richiesti
e
la

trattazione
risulta
molto

carente
e
gravemente

scorretta
	3
	Non
riesce
ad

applicare
le

conoscenze minime
	2
	Compie analisi errate
	3
	8

	Non esamina tutti gli aspetti

richiesti
e
la
trattazione

risulta
parziale
e
spesso

scorretta
	3
	Applica
le

conoscenze minime

ma
commette

errori rilevanti
	3
	Non sa ricercare gli

elementi
e
le

relazioni
richieste

dalla traccia
	3
	9



	Esamina
tutti
gli
aspetti

richiesti
	4
	Applica
le

conoscenze minime

e non
commette

errori rilevanti
	3
	Sa
ricercare
gli

elementi
e
le

relazioni
richieste

dalla traccia
	3
	10

	Esamina
tutti
gli
aspetti

richiesti
e
la
trattazione

risulta completa
	4
	Applica
le

conoscenze minime

e non
commette

errori
	3
	Sa
ricercare
gli

elementi
e
le

relazioni
richieste

dalla traccia
	4
	11



	Esamina
tutti
gli
aspetti

richiesti
e
la
trattazione

risulta completa
	4
	Applica le

conoscenze minime

non commettendo

errori
	4
	Interpreta le

informazioni minime

limitandosi a semplici

analisi
	4
	12

	L'analisi
è
adeguatamente

articolata
e
corretta,
ma

nessuno
aspetto
è
stato

approfondito
	4
	Applica
le

conoscenze
in

modo corretto, pur

con qualche errore
	5
	Individua gli elementi

principali
della

traccia,

organizzandoli
in

modo corretto
	4
	13

	Tutti
gli
aspetti
sono
stati

esaminati e trattati in modo

corretto,
ma
solo
alcuni

approfonditi
	4
	Applica
le

conoscenze
in

modo corretto
	5
	Sa esprimere giudizi

adeguatamente

motivati,
correlando

le informazioni
	5
	14

15

	Tutti
gli
aspetti
sono
stati

sviluppati
e
approfonditi

correttamente
in
ogni
loro

parte
	5
	Applica
in
modo

corretto
ed

autonomo
le

conoscenze

selezionando
la

soluzione migliore
	5
	Sa esprimere giudizi

personali sulle scelte

effettuate,

approfondendo
i

contenuti
in
modo

critico
	5
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DIRITTO -  ECONOMIA  POLITICA E SCIENZA DELLE FINANZE

	A - INDICATORI COGNITIVI

	CONOSCENZA


	COMPETENZA
	CAPACITA’
	VOTO

	Non conosce dati e nozioni, non sa descriverli neanche in modo meccanico.

Non possiede conoscenze strutturate di eventi, fenomeni e svolgimenti fondamentali
	Fraintende e confonde i concetti fondamentali, esponendoli senza ordine logico e con un linguaggio impreciso e non appropriato


	Non sa utilizzare gli strumenti.

Evidenzia una scadente capacità logico-argomentativa e presenta difficoltà a cogliere i nessi logici e le regole inferenziali.

Anche se guidato non è in grado di effettuare valutazioni ed esprimere giudizi logicamente coerenti.
	0/3

	Conosce in modo lacunoso contenuti, fatti e regole.

Confonde frequentemente il significato di termini e descrittori.
	Applica le conoscenze minime se guidato, ma con errori. 

Si esprime in modo scorretto evidenziando un uso poco appropriato del linguaggio specifico. 

Compie analisi errate evidenziando altresì una applicazione delle strategie risolutive approssimativa e superficiale.
	Commette frequenti errori nell’esecuzione di semplici problemi utilizzando i dati di cui è in possesso.

Presenta evidenti debolezze nel metodo di studio ed una scarsa autonomia.
	4

	Conosce in modo parziale e provvisorio contenuti, fatti e regole.


	Espone e si esprime con incertezze nel lessico, nella correttezza e nella coesione.

Evidenzia limiti nella costruzione delle sintesi e nelle operazioni di collegamento e relazione.
	Applica gli strumenti in maniera approssimativa e superficiale.

Evidenzia un metodo di studio non del tutto autonomo e adeguato.
In situazioni nuove, ma semplici, commette qualche errore nell’utilizzazione delle sue conoscenze
	5

	Conosce i dati e li descrive in modo semplice, non rigoroso e approfondito.

Conosce le linee essenziali dei contenuti disciplinari.


	Coglie il significato essenziale dell’infor​mazione nella forma propostagli.

Sa esporre con generale correttezza e linearità utilizzando in modo semplice il linguaggio specifico

Utilizza in modo adeguato la dimensione formale.

Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza
	Applica gli strumenti correttamente solo in situazioni note, producendo in maniera elementare, ma corretta.

Possiede un metodo di studio individuale adeguato e sufficientemente autonomo.
	6

	Conosce termini, fatti e regole, riconosce con sicurezza eventi, fenomeni.
	Sa esprimere ragionamenti e analisi con proprietà linguistica e terminologica.

Sa stabilire collegamenti corretti e coerenti tra eventi e tra piani differenti di indagine.

Anche se con qualche imperfezione, applica autonomamente le conoscenze a problemi più complessi.
	E’ in grado di ricostruire adeguatamente le strutture inferenziali.

E’ capace di attuare processi di analisi e di ragionamento astratto.

Possiede un metodo di studio adeguato e strutturato. Produce ed esprime elementi di giudizio e valutazione personale corretti.
	7

	Conosce in modo approfondito ed organico i contenuti disciplinari
	Applica correttamente principi, concetti e teorie nel risolvere problemi e situazioni nuove. 

Espone con piena proprietà, correttezza e coesione.


	Dimostra sicurezza nei processi di analisi, elabora ragionamenti astratti nelle varie forme (passaggio dal concreto all’astratto, dal verbale al simbolico, dal particolare al generale), evidenziando metodo di studio e capacità di organizzazione autonoma del proprio lavoro
	8

	Conosce in maniera approfondita ed organica le tematiche svolte arricchite da pertinenti apporti critici e da collegamenti pluridisciplinari
	Sa contestualizzare con sicurezza, operando con deduzioni logicamente coerenti e utilizzando l’intera gamma delle conoscenze acquisite.

Sa individuare e selezionare le conoscenze, anche in rapporto ad altre discipline, funzionali alla soluzione di un problema

Espone in  modo fluido, utilizzando un lessico ricco e appropriato
	Dimostra sicurezza nei processi di analisi, elabora ragionamenti astratti nelle varie forme evidenziando una notevole capacità di elaborazione critica e distinguendosi per originalità e creatività.

Possiede un metodo di studio personale, autonomo e ben strutturato.
	9/10


	
	B- INDICATORI COMPORTAMENTALI (20%)

	
	FREQUENZA
	PARTECIPAZIONE

Interesse alla vita scolastica, motivazioni, responsabilità e disponibilità alla socializzazione
	IMPEGNO

Rispetto delle regole ed organizzazione del lavoro scolastico
	

	
	Assenze                    >50%
	Distratta
	Superficiale
	0/3

	
	“                                <50>30%
	Discontinua
	Frammentario
	4/5

	
	“                                <30>20%
	Attenta
	Costante
	6/7

	
	“                                <20>10%
	Attiva
	Assiduo
	7/8

	
	“                                <10%
	Fattiva e proficua
	Lodevole
	9/10

	
	
	
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE

TRATTAMENTO TESTI

	CONOSCENZA
	COMPETENZA
	VOTO

	 Non possiede alcuna conoscenza
	Non sa applicare le conoscenze anche se guidato; dimostra di non conoscere l’uso degli strumenti; non sa riconoscere e gestire l’errore; usa poco e male i termini specifici e non è in grado di documentare il lavoro svolto
	Voto 4

	Conosce poco e superficialmente, commette molti errori nell'uso dei segni grafici.
	Applica le conoscenze solo se guidato, non è autonomo né nella gestione degli strumenti né dell'errore; usa i termini tecnici con fatica e in modo non appropriato, documenta con difficoltà il lavoro svolto.        
	Voto 5

	Conosce il necessario per utilizzare gli strumenti ed il software ed individuare gli elementi del testo.
	Applica le conoscenze autonomamente, ma in modo meccanico; sa gestire solo gli errori relativi alle attività più ripetitive; usa i termini essenziali in modo appropriato e documenta il proprio lavoro con sufficiente chiarezza.
	Voto 6

	Conosce in modo abbastanza approfondito, per gestire autonomamente l'attività.    
	Applica le conoscenze autonomamente, sa reperire informazioni e gestire l'errore; usa un discreto numero di termini tecnici. 
	Voto 7

	Conosce in modo abbastanza approfondito, per gestire autonomamente l'attività.    
	 Applica consapevolmente e ricerca nuove soluzioni, sa reperire informazioni e gestire l'errore anche in procedure complesse; usa un discreto  numero di termini tecnici,  collocandoli nel giusto contesto.
	Voto 8

	Amplia autonomamente le conoscenze
	Applica autonomamente le conoscenze anche in contesti nuovi ricercando sempre nuove soluzioni; durante la ricerca delle informazioni tende ad approfondire ed ampliare le conoscenze; usa un grande numero di termini tecnici nel giusto contesto
	Voto 9

	Amplia autonomamente le conoscenze
	Applica autonomamente le conoscenze anche in contesti nuovi ricercando sempre, anche in modo propositivo,  nuove soluzioni; durante la ricerca delle informazioni tende ad approfondire ed ampliare le conoscenze; usa un grande numero di termini tecnici collocandoli nel giusto contesto
	Voto 10


3.3 CRITERI DI AMMISSIONE E DI NON AMMISSIONE ALL’ANNO SUCCESSIVO 

Nel rispetto della normativa in materia,  il Collegio dei Docenti determina i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe. 
In occasione degli scrutini  ogni docente presenta per ciascuno studente una proposta di voto sulla base di un adeguato numero di valutazioni e che tiene conto del livello di partenza, delle difficoltà superate, dell’interesse e dell’impegno dimostrati; la decisione valutativa finale viene assunta collegialmente dall’intero  Consiglio di Classe. Quanto al giudizio di ammissione o di non ammissione all’anno scolastico successivo, o di sospensione del giudizio
[2], si terrà conto del processo evolutivo dell’apprendimento in relazione alle competenze possedute dallo studente in ingresso e in uscita . 

Di norma ci si atterrà ai seguenti criteri:

· per il giudizio di ammissione

· conseguimento di un livello sufficiente di conoscenze e competenze in tutte le discipline.

· per la sospensione del giudizio

· presenza di insufficienze, ma non tali da determinare gravi carenze nella preparazione complessiva

·  possibilità  dell’alunno, di seguire con profitto il programma di studi nell’anno scolastico successivo, nonostante le insufficienze

· per il giudizio di non ammissione

· numero delle insufficienze anche se non gravi

· gravità delle insufficienze 

· distribuzione delle insufficienze in più aree disciplinari

· ripetersi dell’insufficienza grave in una stessa disciplina in anni successivi

Costituisce aggravante la partecipazione scarsa o nulla, e non giustificata all’attività didattica e alle attività di recupero organizzate dalla scuola.

Ai sensi delle vigenti disposizioni relative all’esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, o della sua integrazione, procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della seguente tabella ufficiale:

TABELLA MINISTERIALE

Per l’attribuzione Credito Formativo, si farà riferimento alla seguente griglia approvata dal Collegio Docenti e utilizzata per le valutazioni conclusive dell’anno scolastico 2009/2010
GRIGLIA ATTRIBUZIONE CREDITO A.S. 2009/ 2010  

(SECONDO TABELLA NUOVA NORMATIVA)

	                          FREQUENZA

(tenendo presenti entrate in ritardo ed uscite anticipate)
	Fino a 25 giorni di assenza Punti 0,25

Fino a 6 tra entrate in ritardo e uscite anticipate p. 0,25

Totale Punti 0,50

	COMPORTAMENTO CORRETTO DAL PUNTO DI VISTA DISCIPLINARE

 ATTEGGIAMENTO RESPONSABILE 

 SERIETA’ NELL’APPLICAZIONE
	0,20

0,25

0,30

Totale Punti 0,75

	PARTECIPAZIONE ATTIVA a progetti dell’istituto (Pof)  al progetto Alternanza suola- lavoro  

ai progetti Pon
	Per un progetto P. 0,25, per due 0,50, per tre o più P. 1

Punti 0,25

Punti 0,25

Totale Punti 1

	CREDITI FORMATIVI inerenti indirizzo di studio, attività sportiva, gruppo musicale e/ o di studio di uno strumento musicale, tutti regolarmente certificati 

valida conoscenza di una lingua straniera, attestato o valida certificazione di competenze informatiche
	Una certificazione Punti 0,25

Più di una certificazione Punti 0,50

Totale punti 0,50


NOTA: si fa presente che il punteggio dovra’ essere espresso con numero intero, per cui, per il conseguimento di un punteggio in numero decimale fino o inferiore a 0,69 si arrotondera’ per difetto, da 0,70 si arrotondera’ per eccesso (esempio: 0,50 si arrotondera’ a 0, 0,70 si arrotondera’ a 1, 1,70 si arrotondera’ a 2). 

il punteggio, inoltre, verra’ assegnato secondo i seguenti criteri: 

a) fino a punti 1 (uno) per le prime tre fasce della media voto, di sotto riportate;

b) fino a punti 2 (due) per la quarta fascia della media voti, di sotto riportata.

3.4 RECUPERO

Relativamente all’anno scolastico in corso si precisa che nessuno alunno in virtù del D.M.80/07 ,che detta i principi sul debito e sul loro saldo,  ha debiti da recuperare.

La scuola  quindi dovrà attivare corsi di recupero tenendo conto le indicazioni dell’ l’O.M. 92/07 espresse dall’articolo 2 che vengono così riportate::

IL COLLEGIO DOCENTI:

- deve stabilire  criteri e indicazioni per l’attuazione dei corsi di recupero che devono essere deliberati dal Consiglio d’Istituto;

- ha l’obbligo di attivare gli interventi di recupero individuando discipline o aree dove si registrano maggiori carenze;

- deve stabilire modalità, tempi, durata, modelli didattico - metodologici, forme di verifica,criteri di valutazione e modalità di comunicazione alle famiglie;

 - stabilisce i criteri per la costituzione dei gruppi destinatari di interventi di recupero e di sostegno e definisce i criteri per l’assegnazione dei docenti ai gruppi (art 3);

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

- deve programmare le attività di recupero sulla base dei criteri e delle indicazioni stabiliti dagli altri organi collegiali. Si precisa che nelle attività di recupero rientrano anche le attività di sostegno 

(art 2);

- per gli studenti che, in sede di scrutinio intermedio o anche in seguito ad altre verifiche previste dal POF, presentano insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone interventi di recupero informandone le famiglie(art 4);

- deve nominare il docente preposto allo sportello di consulenza e assistenza per chi opterà per lo studio individuale (art 2);

- sentiti i docenti deve programmare gli interventi di recupero, indicando natura delle carenze ed obiettivi dell’azione, e certificare gli esiti (art 3);

- deve stabilire, in base alla natura delle discipline, la tipologia di verifica: scritta, scrittografica e/o orale (art 5);

- se nello scrutinio finale lo studente presenta valutazione insufficiente in una o più discipline, il consiglio di classe potrà sospendere il giudizio, se riterrà che l’interessato potrà recuperare entro la fine dell’anno scolastico, mediante studio personale autonomo o mediante corsi di recupero (all’albo verrà riportata la dicitura “sospensione del giudizio” art. 7); 

- deve organizzare le operazioni di verifica secondo il calendario stabilito dal Collegio dei Docenti; le medesime sono condotte dai docenti delle discipline interessate, assistiti da altri docenti del consiglio (art 8);

- in caso di superamento della prova deve deliberare l'integrazione dello scrutinio finale, risolvendo la sospensione dal giudizio e pubblicando all’albo i voti, riportati dall’interessato in tutte le discipline, con l’indicazione “ammesso”(art 8);

GLI STUDENTI: 

- hanno l’obbligo di frequentare le attività di recupero

- devono sottoporsi alle verifiche organizzate dal consiglio di classe 

LE FAMIGLIE: 

- hanno l’obbligo di comunicare per iscritto se non intendono avvalersi dell’attività di recupero.

- in ogni caso gli studenti devono sostenere le prove di verifica predisposte dal consiglio di classe.

Il successo formativo è interesse primario di ciascuno studente e finalità primaria di un’istituzione scolastica, particolarmente per la fascia dell’obbligo . Le attività di sostegno e recupero, pertanto, sono inserite a pieno titolo nel piano dell’offerta formativa di una scuola e ne costituiscono un  punto particolarmente qualificante. 

È necessario, però, un utilizzo ottimale del tempo e un inserimento armonico di tali attività nel normale iter del lavoro scolastico curricolare, per non gravare negativamente sui tempi di apprendimento e di vita di ogni studente. 
Il sostegno/recupero curricolare con l’arresto dell’attività normale, infatti, se da un canto consente il consolidamento delle conoscenze pregresse su cui fondare quelle nuove, non deve occupare troppo tempo, per non ledere il diritto allo studio degli allievi e mortificare le aspettative di quelli migliori. Viceversa il sostegno/recupero extracurricolare pomeridiano, se viene incontro all’esigenza di un normale svolgimento dell’attività scolastica mattutina, non deve essere di impedimento alla rielaborazione personale dei contenuti che può essere svolta solo con lo studio individuale ed è attività fondamentale per l’acquisizione di un metodo di lavoro. Ecco perché pare opportuno articolare gli interventi in orario parte curricolare, parte extracurricolare. 

Gli interventi sono così classificati:

A.  Corso di guida allo studio per le classi prime
Per allievi che presentino difficoltà nello studio individuale dovute a scarsa capacità di concentrazione o di organizzazione del lavoro nei tempi e nei modi richiesti o a lacune nelle conoscenze di base, si attiva un corso di Guida allo studio,  comprendente non tanto  interventi nel merito dei contenuti disciplinari quanto piuttosto un orientamento metodologico.

B. Sostegno

Volto a prevenire l’insuccesso scolastico, consiste in attività di  consolidamento  delle conoscenze e delle competenze in orario curricolare  ed extracurricolare. 

C. Recupero

Volto a colmare le lacune riscontrate, si effettua sia  nel corso dell’anno scolastico sia dopo lo scrutinio finale
[3]. In itinere
· può essere curricolare  ed articolarsi in

· attività finalizzate al consolidamento delle conoscenze e delle competenze in vista delle esercitazioni scritte

· attività di correzione delle verifiche scritte, finalizzata al recupero frazionato delle competenze non acquisite (valutazione formativa)

· revisione degli argomenti risultati più ostici, effettuata eventualmente in condizioni di interruzione per brevi periodi dell’attività didattica  ordinaria

· oppure extracurricolare  e prevedere

· corsi, con frequenza obbligatoria, salvo diversa scelta della famiglia o dello studente maggiorenne, organizzati a piccoli gruppi, anche con accorpamenti di classi parallele e fasce di livello
· studio individuale: attività di studio autonomo, a giudizio del consiglio di classe, per studenti con insufficienza non grave. Il docente della materia interessata, comunque, dovrà segnalare allo studente le carenze, indicare il percorso di studio da seguire e monitorarne lo sviluppo.

La comunicazione alle famiglie  è formalizzata per iscritto attraverso lettere e/o i documenti ufficiali
4. PROGETTI
La progettualità della scuola si esplica in proposte deliberate annualmente dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto, ciascuno per le parti di propria competenza, e ruota intorno alle seguenti macro-aree in sintonia con gli obiettivi che ispirano il presente Piano dell’Offerta Formativa:

1. Successo formativo e prevenzione della dispersione scolastica

2. Educazione alla cittadinanza ed alla legalità

3. Promozione della salute e del benessere dello studente

4. Acquisizione delle competenze per una formazione aperta all’Europa, nell’ottica del lifelong learning
5. Valorizzazione delle eccellenze

In particolare le attività integrative, sia curricolari sia extracurricolari, sono mirate a:

· arricchire l’offerta formativa

· favorire interessi e attitudini, attraverso la personalizzazione dei curricoli

· rimotivare gli studenti, attraverso la libera scelta di alcune attività integrative

· spostare l’asse del processo formativo dall’insegnamento all’apprendimento.

	ELENCO PROGETTI POF

	· Giornale Scolastico, “Espressione libera”

· Informatizzazione ed organizzazione della Biblioteca come risorsa culturale e formativa
· Cinema, Storia e Letteratura Classi Terze e Quarte

· Uscite didattiche:
Partecipazione a convegni; Visite guidate nel territorio; Visite aziendali e stage; (Ostuni: azienda agricola e vinicola; Parma: azienda del formaggio; Maranello: azienda della Ferrari;
Per le classi quinte:Gemellaggio con Colmar o altre cittadine francesi; Lucca: la fiera del fumetto;
Per le classi quarte:Milano: la fiera dell’informatica “Futurshow”.)
Per le classi terze si propone:Genova: visita dell’acquario;  

· Teatro Classico Classi Terze e Seconde Liceo

· Progetto Legalità e Cittadinanza sez ITC e LS con partecipazione alla giornata Falcone -. Borsellino e Gerbera Gialla
· Progetto Lauree Scientifiche

· Giornata della memoria:

· Storia della Calabria triennio LS

· Orientamento (Partecipazione alle attività promosse dal Centro di Orientamento Professionale di Cosenza, Incontri con ex alunni della scuola che ricoprono cariche istituzionali; Incontri con l’arma dei Carabinieri e la Guardia di Finanza; Incontri promossi dall’UNICAL
· Progetti POR CALABRIA


5.RISORSE MATERIALI

BIBLIOTECA -  LABORATORI

L'istituto dispone di una biblioteca, che  nel corso del corrente anno scolastico si cercherà di informatizzare. E’fornita di un'apprezzabile dotazione libraria, frequentata dagli alunni con assiduità ed interesse. Rimane aperta ogni mattina e si prevedono anche delle aperture pomeridiane, per consentire una migliore integrazione con il territorio ed una più proficua collaborazione con la biblioteca comunale.

Lo studio delle discipline scientifiche è agevolato dai laboratori informatici, attrezzati con apparecchiature che offrono agli studenti una significativa possibilità di approccio alle tecnologie informatiche che vengono utilizzati nel rispetto del regolamento elaborato dai responsabili.

L'istituto è dotato inoltre:

- di un laboratorio di fisica che consente di effettuare esperimenti semplici;

- di un laboratorio di chimica idoneo all'esecuzione di esperimenti, dotato delle strumentazioni e delle misure di sicurezza necessarie per un utilizzo efficace;

- di un laboratorio di tele- rilevamento ambientale;

- di un laboratorio linguistico provvisto di hardware e  software specifico per l’apprendimento delle lingue francese ed inglese

- di un auditorium polifunzionale adibito a sala conferenze, sala per rappresentazioni e  proiezioni di film;

- di spazi utilizzabili dal personale docente.

- di n° 4 Lavagne interattive ubicate nelle classi quinte dell’istituto

L’accesso ai laboratori è consentito, su orario stabilito ed affisso al pubblico, a tutti i docenti, che ne facciano richiesta per uso strettamente ed esclusivamente didattico, secondo modalità ed orari definiti dal docente responsabile ed affissi sulla porta dei laboratori.

Lezioni di Educazione fisica

L’Istituto non è, al momento, dotato di palestra. Gli alunni, pertanto, muniti di tuta ed apposite scarpette da tennis, svolgono le lezioni negli spazi antistanti l’edificio. 
6. RISORSE UMANE

      6.1  UFFICIO DI PRESIDENZA
Composto da:

· Dirigente Scolastico
· Vicario con competenze specifiche nella sezione Liceo

· Vicario con competenze specifiche nella sezione ITC

     6.2  FUNZIONI STRUMENTALI

Le Funzioni Strumentali, (come da contratto), “identificate con delibera del Collegio dei Docenti, in coerenza con il piano dell’offerta formativa, che, contestualmente, ne definisce aree, criteri di attribuzione, numero e destinatari” nel corso del corrente anno sono cinque. Esse svolgono i compiti stabiliti dal Collegio dei Docenti e collaborano all’organizzazione e al buon funzionamento della Scuola
Di certo gli impegni indicati sono orientativi e non prettamente prescrittivi. I docenti, potranno organizzare il lavoro in rapporto alle proprie competenze, ai propri interessi disciplinari, alla divisione dei compiti e alla propria professionalità, il tutto sotto la guida del Dirigente Scolastico,. dei due Vicari e della Responsabile del Corso Sirio.

AREA  N. 1 –- Gestione POF 

· Monitoraggio di tutte le attività del POF. Progettazione e verifica delle attività di laboratorio, di progetto, di recupero e comprensivi, di sostegno, di sviluppo delle eccellenze e di interventi a diretto contatto con il mondo del lavoro. Ideazione, stesura progetti, e coordinamento dei progetti interni della scuola. Coordinamento delle riunioni con le famiglie e agenzie esterne. Coordinamento delle attività didattiche dei diversi indirizzi: liceo e itc. Valutazione degli apprendimenti con eventuali costruzioni di prove. Incontri periodici con i coordinatori di classe. Monitoraggio delle attività e dell’organizzazione scolastica. Coordinamento della progettazione curriculare ed extra-curriculare. Verifica e valutazione della programmazione. Rapporti con l’Ufficio di Segreteria. Coordinamento degli incontri degli OO.CC., dei Consigli di Classe e delle Assemblee dei genitori e degli alunni. Comunicazione con i colleghi su tematiche riguardanti l’organizzazione interna. Valutazione processi. Documentazione delle attività della scuola e delle “buone pratiche” adottate nella didattica e relativa valutazione della loro ricaduta sull’utenza. Comunicazioni interne ed esterne, modulistica e Raccolta elaborati scritti…(…)

AREA N.2- Supporto ai Docenti 
Formazione personale in servizio. Tutoraggio insegnanti in ingresso (o insegnanti che fanno tirocinio, sissi o anno di prova). Coordinamento del lavoro delle varie commissioni e dei referenti dei progetti speciali, delle fasi di monitoraggio e della verifica del POF per quanto concerne aggiornamento, autovalutazione interna, incontri con associazioni culturali territoriali, visite guidate e viaggi di istruzione, analisi e raccolta dei bisogni formativi, accoglienza docenti, produzione di materiale didattico (es. questionari, schede di osservazione e di  rilevazione…), cura della documentazione educativa, coordinamento delle attività di biblioteca, acquisti di libri e riviste, acquisto di materiale didattico, sostegno ai docenti, comunicazione con i docenti in merito alla didattica disciplinare e all’aggiornamento, attività di tutoraggio annessa alla formazione universitaria dei docenti, autovalutazione interna di Istituto, comunicazioni interne ed esterne…(…)

AREA N. 3- Area Studenti 

Azioni e progetti per contrastare il disagio e gli insuccessi degli alunni, per favorire ed esaltare le eccellenze Coordinamento dei corsi di recupero (individuazione di vari aspetti e costruzioni di curricoli). Ideazione, stesura progetti e coordinamento dei progetti didattici a favore degli alunni.. Ideazione, stesura progetti e gestione progetti sull’integrazione del diversamente abile. Indagini conoscitive e di verifica con famiglie, insegnanti e alunni. Coordinamento sull’attuazione del POF e dei progetti collegati- Coordinamento delle attività extra- curriculari degli studenti e dei corsisti del Sirio. Coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero dei ritardi e dei debiti formativi. Coordinamento di tutte le attività di accoglienza e di inserimento nella Scuola degli alunni  Progettazione ed attuazione di tutte quelle attività, strettamente connesse all’educazione, per conoscersi e per creare uno spazio comune di incontro. Autovalutazione interna, incontri periodici con le famiglie, incontro con ex- alunni, rapporto costante con il Comitato Studentesco. Coordinamento concorsi per alunni, rapporti con le famiglie, interventi educativi in merito alle problematiche dell’età evolutiva. Comunicazioni interne ed esterne,  apertura di uno sportello didattico pomeridiano, al  fine di garantire un supporto agli alunni che ne fanno richiesta…(…)
AREA N. 4- Rapporti con enti ed istituzioni esterni alla scuola e orientamento
Coordinamento delle attività di orientamento attività ed uscite didattiche per una corretta conoscenza del territorio e conseguente organizzazione. Partecipazione a concorsi interni ed esterni. Contatto con esperti a sostegno alunni, docenti e genitori- Attività extra- curriculari: viaggi, visite, attività collegate ai finanziamenti regionali ed europei. Rapporti con enti e associazioni. Convenzioni con privati o altre scuole. Rapporto con Comuni, ASL, Banche e Centri Culturali e Territoriali. Collaborazione fattiva nelle attività curriculari ed extra- curriculari. Responsabile del raccordo tra scuola- territorio e mondo del lavoro (esempio censimento delle attività lavorative presenti nel territorio…). Monitoraggio. Rapporto con Università. Borse di studio a favore degli alunni frequentanti. Studio del territorio per una migliore programmazione delle attività didattiche. Indagine sui bisogni del territorio per la realizzazione di progetti comunali, regionali, provinciali ed europei. Comunicazioni interne ed esterne (…) Coordinamento docenti Arre di progetto delle classi quinte.

AREA N.5- Area tecnologica 
Coordinamento insegnanti di informatica con ore di aggiornamento ed ore di supporto. Coordinamento di tutti i Laboratori, con maggiore attenzione e cura a quelli informatici. Coordinamento ed aiuto fattivo nella pubblicazione del giornale di classe e d’Istituto. Creazione e gestione del sito della Scuola. Coordinamento dell’insegnamento e di tutte le attività disciplinari di informatica. Responsabile sussidi (acquisti- revisione- manutenzione). Supporto alle attività curriculari ed extra- curriculari- Comunicazioni interne ed esterne, informatizzazione della biblioteca scolastica(…)
6.3 COMMISSIONI

Per assicurare il funzionamento dell’attività ordinaria e l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa, hanno operato sin dall’inizio dell’anno scolastico e disponibili ad operare con lo staff di presidenza le seguenti commissioni:

· Commissione POF

· Commissione Guarasci

· Commissione Orario

· Commissione Recupero
· Commissione Elettorale

· Commissione Orientamento 
Tutti i documenti sono consultabili sul sito dell’Istituto (www.iisguarasci.it)è suscettibili di modifiche ed integrazioni concordate per mezzo di consultazioni con studenti, genitori, docenti e non docenti.

  6.4  COMITATO DI VALUTAZIONE

È eletto annualmente dal Collegio dei Docenti.

 6.5  COORDINATORI DI CLASSE

Il coordinamento della classi è affidato ad una figura particolarmente importante, quella del coordinatore di classe, che cura in modo particolare i rapporti tra gli alunni, i loro genitori e il consiglio di classe. Svolge le seguenti funzioni:

· AREA DOCENTI:

· Coordina le attività del Cdc.

· Presiede, su delega del Dirigente Scolastico, le sedute del Consiglio di Classe per le normali attività di osservazione del rapporto insegnamento-apprendimento.

· Cura la continua e concreta messa in atto del Progetto formativo.

· Favorisce un clima collaborativo tra i Docenti.

· Cura la verbalizzazione del Cdc.

· Raccoglie notizie sulle situazioni significative degli alunni.

· Collabora con le F.S.

· Riceve i genitori.

· Raccoglie proposte dai singoli docenti per l’organizzazione di iniziative di aggiornamento in servizio.

· AREA ALUNNI:

· E’ il primo livello di ascolto nelle classi per gli alunni.

· Segnala periodicamente le assenze degli alunni e sollecita interventi, in caso di eccessi.

· Presiede le riunioni del Cdc e di insediamento della componente Studenti e Genitori.

· Presiede le riunioni del Cdc per l’analisi e la proposta di adozione dei libri di testo.

· Presiede gli incontri con le famiglie ed illustra l’andamento della classe.

· Convoca, a nome del Consiglio, i genitori per un colloquio individuale, riportando anche le singole valutazioni  fornite dai Docenti.

· Garantisce la tempestività delle comunicazioni alle famiglie, nel caso di situazioni poco regolari.

   6.6  RSU (Rappresentanti Sindacali Unitari) 

Le RSU, fermo restando quanto previsto dal CCN e dai compiti loro assegnati, insieme col Dirigente Scolastico, curano e predispongono il contratto integrativo d’Istituto, in cui sono previsti dettagliatamente diritti e doveri dei lavoratori della scuola.

Le RSU elette in carica fino alle nuove consultazioni elettorali della Scuola rappresentano la CISL, la CGIL e la CGIL.

    6.7 SERVIZI ALL’UTENZA  ATTIVI NELL’ISTITUTO

· SITO D’ ISTITUTO  www.iisguarasci.it

Fornisce on line all’utenza informazioni sull’Istituto, modulistica, notizie sulle iniziative e gli appuntamenti (riunioni, consigli di classe, …) 

· APERTURA della SEGRETERIA 

· Tutti i giorni dalle ore 11.00 alle 13.30  

· GIORNALE SCOLASTICO

Nato per iniziativa degli studenti è una forma di libera espressione di opinioni e  riflessioni

7. PIANO OPERATIVO NAZIONALE 2007/2013
Nella scuola si svolge un’attività progettuale finanziata con i fondi europei F.S.E  nell’ambito del piano operativo nazionale “Competenze per lo sviluppo” rivolta a migliorare le competenze formative degli alunni del biennioe conformare le conoscenze e capacità degli adulti del territorio agli standard richiesti dal mondo del lavoro.
PIANO INTEGRATO 2009/ 2010
COMPETENZE PER LO SVILUPPO 2007 IT 05 1 PO 007 F.S.E.

	OBIETTIVO C: Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani



	Azione 1. Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave:

1. Comunicazione in lingua madre- Percorso formativo- tit. A scuola di lingua madre 3
2. Competenze in matematica- Percorso formativo- tit. m@t.basic 3
3. Comunicazione in lingua straniera- Percorso formativo- tit. Una chiave per l’inglese 3
4. Alla scoperta del mondo scientifico



	Azione 4. Interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza

1. Percorso formativo- Preparazione gare- tit. Olimpiadi della matematica

2. Percorso formativo- Preparazione gare- tit. Gare di cortometraggio



	Azione 5. Tirocini e stage in Italia e nei Paesi Europei

1. Stage in Italia- tit. L'informazione per il futuro


	OBIETTIVO G: Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita

Azione 1. Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per

                giovani e adulti

1  L’artista che è ...in me
2 Il mestiere del genitore

                                          3    Multimedialità e lavoro




8.ATTIVITA' EXTRASCOLASTICHE

Per raggiungere utili risultati circa l’innalzamento degli esiti scolastici sono state programmate attività integrative, visite guidate, progetti extracurriculari e curriculari.

Proposte di Attività integrative:

· Visite guidate e viaggi di istruzione: da programmare nei Consigli di Classe. I Coordinatori di Classe dovranno comunicare le proposte al Dirigente Scolastico.
PROGETTI EXTRACURRICULARI E CURRICULARI

· Area di progetto si svilupperà nelle due quinte della sez. ITC
     Progetto UNION CAMERE: Guida turistica di Rogliano con itinerari naturalistici

9. REGOLAMENTO DI ISTITUTO
La vita della comunità  scolastica dell’I.I.S.S. “A. Guarasci”  e’ regolata dal rispetto della costituzione,  in particolare dagli articoli 3-4-9-24-33-34, e dalle vigenti leggi che regolano i servizi di pubblico interesse.

Di particolare rilievo è il testo unico della pubblica istruzione, che viene assunto come riferimento d’indirizzo.

Le lezioni si svolgono secondo una sequenza di 6 ore o di 5 ore al giorno, con una scansione oraria di 50  o di 60 minuti, per la sezione Liceo.

Per la sezione ITC, l’ora di lezione avrà la durata di 50 minuti.

Le lezioni iniziano alle ore 8.30, con un secondo suono della campana.

Gli alunni pendolari in ritardo giustificato,  per disfunzioni dei mezzi di trasporto, sono ammessi in classe.

L’entrata  posticipata e l’uscita anticipata sarà autorizzata solo due volte all’anno, su richiesta dei genitori, dal capo d’istituto; questa norma vale pure per coloro che hanno raggiunto la maggiore eta’.

Le altre richieste saranno riportate dai Coordinatori di classe su apposito registro.

Per  le assenze causate da malattia e’ necessario giustificare con certificato medico, quando si protraggono oltre cinque giorni.

La scuola avviserà la famiglia , con cartolina tassa a carico,  nel caso si riscontrino  8 (otto) giorni di assenza al mese. Nel caso di assenze ingiustificate e  ricorrenti, le assenze collettive sono da considerare ingiustificate. Il Consiglio di classe stabilirà i provvedimenti del caso e l’incidenza delle assenze sulla valutazione finale. Si ricorda inoltre che, ai sensi della vigente normativa, la certificazione del diploma finale conterrà l’indicazione delle ore effettive di lezione svolte da ciascuno alunno nel corso dell’intero quinquennio.

La presenza degli alunni e’ obbligatoria, oltre che durante le ore di lezione, anche nelle ore in cui vengono svolte le altre attivita’ (ricerche culturali, lavori di gruppo, visite guidate, assemblee.....) che fanno parte per intero del contesto dei lavori scolastici.

E’ vietato fumare - per tutti - in ogni locale della scuola. Sarà applicata la normativa vigente e le relative sanzioni previste. Il controllo è affidato alla funzione obiettivo dell’aria 3.

E’ vietato uscire nelle prime ore di lezione, se non in casi urgenti ed eccezionali.

Gli studenti sono obbligati a rispettare arredi, strumenti, suppellettili, muri, servizi e locali. I responsabili di eventuali atti, che, in contrasto con gli obblighi di cui sopra, arrechino danni, sono tenuti al rimborso delle relative spese di riparazione.

E’ vietato scrivere sui muri; tale divieto diviene esecrazione per le scritte oscene e volgari, che sono offensive, soprattutto, per gli studenti perché dimostrano l’inutilità del processo educativo.

Si scelgono il dialogo , il confronto e l’accoglienza come  strumenti dell’agire quotidiano, per realizzare il dettato legislativo, che prevede la scuola come “comunità educante, che interagisce con la più vasta comunità  sociale e civile.” Il controllo della vita ordinaria dell’Istituto verrà assunto come strumento per la realizzazione di tale finalità.

In considerazione del fatto che le assenze risultano perniciose per l’apprendimento, si decide di contrastare tale fenomeno adottando la seguente misura:

dopo ogni assenza di massa ingiustificata, l’alunno sarà riammesso alle lezioni solo se accompagnato dal genitore.

Si assume il regolamento degli studenti e delle studentesse per le garanzie e i doveri previsti.

10. STATUTO    DELLE    STUDENTESSE   E    DEGLI       STUDENTI

D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (G.U. n. 175 del 29 luglio 1998), come modificato ed integrato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (GU n. 293 del 18 dicembre 2007) 

Art. 1 - Vita della comunità scolastica

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.  In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione dei diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante - studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione. di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 - Diritti

Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.  La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso inadeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 1 dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico.  Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli  studenti della scuola  secondaria  superiore, anche su  loro richiesta,  possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curriculari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola.  Le attività didattiche curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto ' della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.  La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a)
a un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo, didattico e di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative      liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c)
iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d)
la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e)
la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

f)
servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio dei diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio dei diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. 1 regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità dei legarne con gli ex studenti e con le foro associazioni.

Art. 3 - Doveri

1 .
Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2.
Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, dei personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3.
Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1.

4.
Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzativi e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5.
Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6.
Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e avere cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 – Disciplina1 

1.I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunita' scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalita' educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilita' ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunita' scolastica, nonche' al recupero dello studente attraverso attivita' di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunita' scolastica.

3. La responsabilita' disciplinare e' personale. Nessuno puo' essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento puo' influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso puo' essere sanzionata, ne' direttamente ne' indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalita'.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualita' nonche', per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravita' del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente e' sempre offerta la possibilita' di convertirle in attivita' in favore della comunita' scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunita' scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunita' scolastica puo' essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunita' scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorita' giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunita' scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunita' scolastica puo' essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignita' e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumita' delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravita' del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravita' tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunita' durante l'anno scolastico, la sanzione e' costituita dall'allontanamento dalla comunita' scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.

10. Nei casi in cui l'autorita' giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunita' scolastica di appartenenza, allo studente e' consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni

1articolo sostituito dall’art.1, D.P.R. 235/2007

Art. 5 – Impugnazioni2

1.Contro le sanzioni disciplinari e' ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, e' composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genitori, ed e' presieduto dal dirigente scolastico.

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione e' assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della comunita' scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attivita' istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall'Amministrazione.

5. Il parere di cui al comma 4 e' reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico regionale puo' decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241.

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalita' piu' idonee di designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso.

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici

2 articolo sostituito dall’art.2, D.P.R. 235/2007

Art. 5-bis  Patto educativo di corresponsabilità3

1.Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, e' richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilita', finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonche' di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attivita' didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le iniziative piu' idonee per le opportune attivita' di accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilita'.

3articolo aggiunto dall’art. 3, D.P.R. 235/2007

Art. 6 - Disposizioni finali

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

3. E' abrogato il capo III del Titolo 1 del r.d. 4 maggio 1925, n. 653.

11. CARTA DEI SERVIZI

La presente Carta dei Servizi, in perfetta sintonia con le vigenti disposizioni e con i principi attuativi della legge sulla trasparenza, nasce dall’esigenza di stabilire e fornire, all’utenza, le coordinate essenziali relative a modalità, finalità e criteri dei servizi, diritti e doveri, modalità e tempi di partecipazione e procedure di controllo in merito a tutto ciò che riguarda la vita della scuola e che, nel rispetto della legge sulla privacy, rientra nelle competenze e nei diritti degli interessati ( alunni, genitori e personale della scuola ). 

Essa, pertanto, si pone, sia per gli utenti che per gli operatori, come uno strumento necessario che disciplina diritti e doveri dell’utenza e del personale tutto relativamente alle sezioni e alle componenti di seguito riportate.

SEZIONE DIDATTICA E CULTURALE

· Contenuti

L’I.I.S.S. Liceo Scientifico- ITC “A. GUARASCI” di Rogliano (Cs) presenta due indirizzi fondamentali, l’indirizzo relativo al LICEO SCIENTIFICO con piano nazionale informatico e l’indirizzo TECNICO COMMERCIALE con corso igea e corso programmatore Mercurio.

· Modalità di formazione delle Classi iniziali

a) Suddivisione degli alunni in base alla lingua straniera studiata nella scuola media;

b) Inserimento equilibrato degli alunni secondo la valutazione conseguita agli esami di Terza Media;

c) Inserimento equilibrato dei ripetenti.

· Assegnazione dei docenti alle classi

a) Evitare, salvo casi di necessità, di assegnare i docenti a classi parallele;

b) Rotazione dei docenti dal biennio al triennio e viceversa;

c) Continuità didattica;

d) Presenza del maggior numero di docenti su due corsi, ma non in classi parallele, onde garantire omogeneità di scelta e di valutazione;

e) Rispetto della graduatoria interna nei limiti definiti dall’organico stabilito dal CSA.

· Criteri di formazione dell’Orario Settimanale delle lezioni

a) Privilegiare la didattica;

b) Lezioni equidistribuite nell’arco della settimana;

c) Lezioni equidistribuite nell’arco della giornata (non sempre le prime e le ultime ore);

d) Ore consecutive per lo svolgimento delle prove scritte relativamente alle discipline che le richiedono;

e) Di norma, massimo quattro ore al giorno;

f) Giorno libero;

g) Possibile flessione dell’orario di docenza in considerazione di esigenze didattiche temporanee e/ o definitive emerse nel corso dell’anno scolastico;

h) Utilizzo di ore di disponibilità per approfondimenti in orario pomeridiano.

· Modalità di comunicazione con i genitori

a) Avvisi scritti consegnati alle famiglie degli studenti;

b) Telefono della Scuola per comunicazioni urgenti;

c) Ricevimento settimanale per i colloqui individuali in orario antimeridiano (l’ora di ricevimento viene fissata dai docenti);

d) Convocazione dei Consigli di Classe in ore pomeridiane, secondo le necessità;

e) Le famiglie vengono avvisate d’Ufficio, tramite cartoline, qualora gli studenti superino il limite massimo di 8 giorni di assenza al mese e su richiesta dei Coordinatori di Classe, quando gli stessi lo ritengano opportuno. Lo stesso procedimento verrà seguito nel caso di convocazioni richieste dai singoli Docenti;

f) Due o tre incontri interperiodali con l’intero Consiglio di Classe per fornire informazioni, in itinere, ai genitori;

g) Consegna della pagella, a fine trimestre, a cura del Coordinatore di Classe;

h) I genitori, inoltre, verranno convocati ogni volta che il D.S. riterrà opportuno sentirli per informazioni, indicazioni, progetti e suggerimenti inerenti a scelte e/ o ad atteggiamenti e comportamento degli alunni.

· Modalità di comunicazione con gli studenti

a) Gli studenti verranno informati dalla Dirigenza tramite circolari, per tutto ciò che riguarda l’attività scolastica;

b) I rapporti degli alunni con la Dirigenza sono tenuti dai rappresentanti di classe e dal Comitato Studentesco, i quali, previa richiesta, vengono ricevuti dal Dirigente;

c) Il D.S., inoltre, convocherà gli alunni tutti o i soli rappresentanti di classe ogni volta che riterrà opportuno sentirli su tematiche riguardanti il mondo studentesco e su aspetti organizzativi delle attività;

d) Per assenze, giustificazioni, permessi di entrata in ritardo (non più di tre nell’arco dell’anno scolastico)  e di uscita anticipata (non più di tre nell’arco dell’anno scolastico), assemblee di Classe e d’Istituto, gli alunni dovranno rivolgersi al Docente Vicario e/ o al Docente Collaboratore.

· Verifiche: tipologie e scadenze

Il piano annuale delle verifiche, salvo imprevisti indipendenti dalla volontà dei docenti, prevede il seguente numero:

a) Due verifiche scritte per ciascun trimestre, per le discipline che prevedono la prova scritta;

b) Almeno due verifiche orali per ciascun trimestre.

In merito alla tipologia le verifiche verranno proposte secondo il seguente quadro:

a) Verifiche scritte: prove tradizionali e nuove tipologie, secondo le esigenze rilevate dai docenti;

b) Verifiche orali: interrogazioni tradizionali, test, questionari, domande ed interventi flash dal posto, secondo le esigenze rilevate dai docenti.

I docenti, per quanto riguarda le verifiche scritte, sono tenuti a presentare agli alunni, in tempi brevi (non più di 15 giorni dalla lezione in cui gli allievi le hanno sostenute), le prove opportunamente corrette, accompagnate dal voto e da un breve  giudizio motivato.

Gli stessi devono comunicare, agli allievi, il voto opportunamente motivato, subito dopo la verifica orale.

Per la preparazione agli Esami di Stato, per gli alunni delle Quinte Classi, nel corso dell’anno scolastico verranno proposte delle prove simulate.

· Attività di sostegno e recupero (IDEI)

Gli “interventi didattici educativi integrativi” (IDEI) costituiscono le attività di recupero, da tenere nelle ore pomeridiane, in cui verranno impegnati gli alunni in difficoltà.

Essi verranno attivati su richiesta degli alunni e/ o su richiesta del Consiglio di Classe, suddividendo gli allievi interessati per gruppo classe di almeno dieci unità.

· Approfondimento ed attività di progetto

Su richiesta degli alunni e/ o del Consiglio di Classe potranno essere attivati corsi pomeridiani di approfondimento per curare l’eccellenza e per sollecitare alla cultura.

Alla stessa finalità, nonché a curare il processo educativo- formativo ampliando le possibilità di arricchimento delle conoscenze degli alunni e di potenziamento delle loro abilità e competenze, sono finalizzate le attività dei progetti extra- curriculari.

· Funzioni Strumentali

Le Funzioni Strumentali, affidate su domanda, in seno al Collegio Docenti, agli insegnanti interessati, svolgeranno i vari compiti previsti per ciascuno di loro secondo l’Area di appartenenza, avranno cura di coadiuvare Dirigente e Docenti nelle varie attività, di verificare lo svolgimento di queste ultime, di tenere i rapporti con i vari Enti pubblici e privati esterni alla Scuola ed operanti sul territorio e svolgeranno tutti gli altri compiti in merito previsti dal Piano dell’Offerta Formativa (POF).

GESTIONE AMMINISTRATIVA

- Assicurazione

Gli alunni, i docenti ed il personale della Scuola saranno assicurati, a proprie spese, con polizza contrattuale sottoscritta e firmata per loro dal Dirigente Scolastico.

· Gestione Amministrativa Infortuni Studenti

In caso di infortunio degli alunni a scuola, nel corso delle attività scolastiche, bisognerà osservare il seguente iter:

a) I Docenti avranno cura di comunicare, immediatamente, il nominativo dell’alunno infortunato e la dinamica dell’incidente al D.S.;

b) L’alunno o i suoi familiari consegneranno, immediatamente, all’Ufficio Scolastico, il certificato rilasciato dal Pronto Soccorso;

In merito alla pratica INAIL si procederà secondo quanto segue:

c) Denuncia ai Vigili Urbani, subito dopo la consegna della certificazione di cui alla lettera “b”;

d) Invio documentazione all’INAIL entro 48 ore dall’accaduto.

· Interventi di primo soccorso

a) Comunicazione telefonica ad un genitore;

b) Assistenza di un docente o di un collaboratore scolastico fino all’arrivo dei genitori;

c) Eventuale richiesta di un’ambulanza.

-    Custodia e vigilanza

La sorveglianza sarà garantita, nella sede dell’Istituto, secondo quanto segue:

a) Al mattino, dalle ore 8,00 all’inizio delle lezioni dal personale ausiliario;

b) Dalla I ora dal personale docente (Insegnante di classe dell’ora);

c) Nel corso del cambio dell’ora dal personale docente e ausiliario;

d) Nell’intervallo dai docenti (secondo quanto stabilito dal D.S.) e dal personale ausiliario;

e) Nelle attività del pomeriggio dai docenti referenti e dal personale  ausiliario.

-  Organizzazione servizi di pulizia

Le condizioni igieniche dei locali della Scuola saranno curate, secondo quanto stabilito dall’Ufficio, dal personale ausiliario e, secondo quanto previsto dal relativo contratto, dal personale dell’impresa di pulizia.

Gli alunni dovranno aver cura di mantenere ordine e pulizia nella propria aula e nei locali cui, di volta in volta, accederanno.

-  Trasparenza

Ai fini dell’osservanza e dell’attuazione della legge sulla trasparenza, sarà cura dell’Ufficio predisporre nella bacheca dell’Istituto tutto ciò che, per legge, può essere consultato dall’utenza e dal personale, senza alcuna richiesta.

A tutti gli altri atti degli Organi Collegiali, nei limiti  e nelle ragioni previste dalla legge sulla trasparenza, l’utenza ed il personale della Scuola potranno accedere, a domanda e previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

· Servizi amministrativi

In merito alla specificità delle procedure, si stabilisce quanto segue:

a) la distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata “a vista”, cinque giorni dopo l’esito finale degli scrutini. I suddetti moduli vengono pubblicizzati in modo efficace tra gli studenti e i genitori;

b) L’Ufficio di Segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi secondo le norme vigenti;

c) Per le iscrizioni degli alunni alle prime classi, si provvederà tramite gli Uffici delle Scuole Medie operanti sul territorio e/ o interessate in attività inerenti a progetti sulla continuità educativa;

d) Il rilascio dei certificati è effettuato “a vista” nel normale orario di apertura (dalle ore 9,00 alle 12,30 di tutti i giorni non festivi) della Segreteria;

e) Gli attestati ed i diplomi sono consegnati “a vista”;

f)  L’orario di servizio del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario viene svolto in 36 ore settimanali antimeridiane e per gli Assistenti Amministrativi uno o due rientri pomeridiani per ogni settimana, secondo disponibilità. Il personale tecnico ed ausiliario presterà attività pomeridiana qualora se ne verifichi la necessità. L’orario settimanale del personale, di cui sopra, potrà essere modificato qualora lo richieda l’attività educativa dell’Istituto;

g) L’Ufficio dei servizi generali ed amministrativi assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprendono il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l’Ufficio in grado di fornire le informazioni richieste;

h) L’Ufficio di Segreteria riceve il pubblico secondo l’orario di cui alla lettera “c”;

i) Tutte le richieste di atti d’Ufficio devono essere presentate per iscritto e rilasciate secondo le modalità previste dalla normativa, nel rispetto della legge di tutela della privacy, relativamente al trattamento dei dati. Tutti i dipendenti sono tenuti ad osservare il codice di comportamento della Pubblica Amministrazione, approvato con decreto del Ministero della Funzione Pubblica del 31/ 3/ ’94 e registrato dalla Corte dei Conti in data 28/ 6/ ’94.

Gli Uffici dei servizi generali e amministrativi dell’I.I.S.S. “A. GUARASCI” di Rogliano (Cs) sono a completa disposizione dell’utenza per garantire alla comunità e al tutto il territorio disponibilità e servizi efficienti, secondo il Piano delle attività previsto dal DSGA e adottato dal  D.S.

· Procedura dei reclami

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax ed e.mail, e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente.

I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti.

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, interpellati i soggetti interessati, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e, comunque, non oltre 15 giorni, attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.

Il Dirigente Scolastico, in caso di infondatezza del reclamo, notificherà alla famiglie quanto accertato e detta nota sarà acclusa al fascicolo personale dell’alunno.

Annualmente, il Dirigente Scolastico formula per il Consiglio d’Istituto una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti, che sarà inserita nella relazione generale del Consiglio d’Istituto sull’anno scolastico.

Per tale procedura gli Uffici di Presidenza e di Segreteria saranno aperti dalle ore 9,00 alle ore 12,30 del primo e del terzo lunedì  di ogni mese.
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�[2] D. M. 80/2007;  O. M. 92/2007


�[3] La pianificazione ed i criteri di svolgimento dei recuperi, deliberati annualmente dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto, sono  allegati al presente documento.
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